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«AL FILOSS» COMPIE UN ANNO 

È' entrato nelle case di molti 
novesi, prima con q11ak/Je dff 
,lìdenza. poi è stato accolto 
con piacere. superando quei 
timori tipici dei novesi di 
.fi'onte alle cose nuove. che non 
si conoscono, che chissà cosa 
potrebbero portare. 

Questo primo anno di vita è 
certamente positivo. proprio 
perché i no vesi hanno gradito 
questo giornale che parla di 
Navi, dei nostri problemi. che 
ci i,~fùrma e ci .fà anche sorri­
dere. Non poche sano state le 
man!fèsta:::ioni di stima dimo­
strate ai giovani che di casa 
in casa hanno portato «A l Fi­
loss». La stessa .fòrma di ac­
quisto, a o.I/erta libera, ha tro­
vato consensi perclu1 si vuole 
che il giornale possa entrare 
in llllle le case e sia sos1e1111to 
dal contrib1110 1•olon1ario di 
tulli i cittadini novesi. 

Le d(ffìco//cì e i limiti ri­
scontrati in questa primo 
anno sono da i11di1·iduarsi 
nello scarso rapporto che esi­
ste con le _(i-a:::io11i di Rovere/a 
e S. Antonia. e/ove è mancala 
la presen:::a cli collaboratori 
per quanto riguarda la scelta 
degli argomenti. la pubblica­
zione degli articoli e la d!ffi1-
sio11e. 

È in q11esla dire::: io11e. cioè 
nella riceca di una più 1•alida 
partecipazione dei cit1adi11i di 
Rovere/o e cli S. . .J 11to11io alla 
vita de «A L Fi/ass», che è ne­
cessario andare, con impegno 
e chiare::::::a. nella speran:::a di 
rendere più stretti e co11crcti i 
rapporti tra Navi. Ro11erei0 e 
S. Antonio. 

È con questo augurio che 
salutiamo il primo anno di 
vita de <<A l Filoss», ri11gra­
:::iando nello stesso tempo ll[{[i 
quelli che leggono e ailllano il 
giornale, e che co11 il loro con-

tributo gli hanno consentito di 
migliorare e di continuare ad 
essere pubblicato. 

La Redazione • 

IN FONDO ALLA PIAZZA 

Ella è. Siccome immobile 
dato il mortai sospiro 
Sia la spoglia ùnmemore 
orba di tanto spiro 
così percossa. attonita 
la piazza alla vista sta, 
muta pensando all'ultirna 
ora della casa Jàtale .. . 
dall'ode «Il Cinque Maggio» 

di Alessandro Manzoni. 
Ci sembra di capire che 

Alessandro Manzoni , pace al­
l'anima sua, possa aver cono­
sciuto la casa in questione, e 
già da allora, con questi suoi 
mirabili versi , ne abbia esalta­
to le solenni vestigia. 

Povero Manzoni , sì povero 
perché probabilmente nutriva 
in cuor suo la speranza, ahi­
mé vana, di veder cadere que­
sto monumento, così da ridare 
alla Piazza l 0 Maggio una più 
serena e pulita panoramica. 

Ancor oggi, nel 1982, al fo­
restiero incredulo si mostra 
questa vista, che tante cose gli 
fa venir in mente «Forse a 
Navi c'è stato un terremoto» 
oppure «Il paese di Navi sta 
ancora ricostruendo le proprie 
case dopo i bombardamenti 
dell'ultima guerra» oppure 
«Ci sarà scoppiato qualcosa in 
quella casa». No, niente di 
tutto questo, è ben altro ... Si 
tramanda che al capezzale di 
Alessandro Manzoni, in pun­
to di morte , il poeta con flebi­
le voce abbia detto: «Me ne 
vado in pace, ma con il solo 
grande rammarico di cadere 
prima di quella casa». 

Che sia il destino anche di 
tanti novesi... Il Rovescio 

Agricoltura, probleIDa di sempre 
Nota dell'Assessore Comunale 
all'Agricoltura, Morselli Ivo 

Anche nel nostro Comune 
abbiamo assistito, negli ultimi 
anni, ad una veloce industria­
lizzazione, con un conseguen­
te massiccio tra4èrimento di 
manodopera dal settore agri­
colo a quello artigianale­
industriale. 

Nonostante ciò rimaniamo 
un Comune dove l'agricoltura 
gioca un ruolo economico di 
primo piano. Dopo il grande 
esodo degli anni '50 e '60, re­
gistriamo un peggioramento 
per ciò che concerne l'occupa­
zione e l'età media degli ad­
delli. A Novi negli anni 
1975-1979 si è registrato un 
calo di 30.522 giornate lavora­
tive e 295 addetti in meno. 

Il 67% degli addetti del set­
tore agricolo ha oltre 50 anni, 
solo il 10% ha meno di 30 
anni (compresi gli studenti 
per i lavori stagionali). 

I moti vi che hanno prodotto 
questa situazione non solo 
sono l'inserimento in agricol­
tura di mezzi meccanici, ma 
hanno avuto un e.ffètto negati­
vo l'orientamento produttivo e 
le scelte .fatte dal padronato 
agrario, scelte che vanno dal 
disimpegno totale delle produ­
zioni intensive, all'abbandono 
della zootecnia, all 'abbatti­
mento di .fhttleti e vigneti non 
rimpiazzati. 

Aziende che non tengono 
nella dovuta considerazione le 
linee programmatiche del Pia­
no Zonale Agricolo, non ri­
spettando le leggi del colloca­
mento ed i contralti; questi at­
teggiam.enti, tesi a giust(!ìcare 
tali scelte, vanno respinti. An­
che nel nostro Comune vi 
sono aziende (anche se limita­
te) che continuano a.fare inve­
stimenti produttivi, ammoder­
namenti, mantenendo certi li­
velli occupazionali ed elevan­
do il reddito a:::iendale, nono­
stante la scoraggiante politica 
agraria .fàtta dai governi: sono 
le aziende corporatfre e le 
a:::iende dei coltivatori diretti. 
Ma sbaglieremmo, secondo 
me, ad analizzare quesla pro­
blematica con un 'ottica pret­
tamente locale, anche se pur 
giustamente presi dalla solu­
:::ione dei problemi locali che 
ci appaiono più contingenti. 

Sono .fermamente convinto 

che una· spinta non piccola 
alla soluzione dei problemi 
economici nazionali potrà ve­
nire solo dando il giusto peso 
al settore agro-alimentare. 
Perché ho parlato di problemi 
naz ionali? 

Perché ritengo insz{ffìciente 
e sbagliata l'attenzione che i 
nostri governi hanno .finora 
dato all'agricoltura, per non 
parlare delle ,no/te inique e 
passivamente accettate nor­
mative C.E.E. 

Per tanto ten1po si è agevo­
lato il sellore industriale, fi­
nanziando l'esportazione dei 
suoi prodotti con il calcolo che 
con /'e5portàzione si sarebbe 
recuperata la spesa per /'im­
portaz ione dei prodotti agrico­
li. Per un certo periodo ciò ha 
.fìmzionato, ma all'inizio degli 
anni '60 il conto ha iniz iato a 
non tornare più, tani 'è che 
oggi ci troviamo con wz 'agri­
collllra sminuzzata, s.fìduciata, 
impoverita; do ve il dejìcit del 
settore, nel bilancio dello Sta­
to, ha raggiu11to i 6.000 mi­
liardi (la seconda voce passil'a 
dopo il petrolio). 

La situazione è preoccu­
pante; le ragioni della crisi 
sono diverse. Una certamente 
la riduzione del reddito. dovu­
ta al .fatto che ,i prezzi agricoli 
non tengono il passo dell'au­
mento dei costi di prod11:::io11e. 

L'escalation dei pre::::::i delle 
macchine agricole e dei conci­
rni, così. carne quella comples­
siva del costo della vita che 
coinvolge anche il coltivatore, 
è stata ed è travolgente. Ve ne 
sono altre però. Per esempio 
le so_fìstica:::ioni, per cui si 
commercia il prodollo adulte­
rato. mentre quello genuino 
resta invenduto; le distorsioni 
del mercato in conseguen:::a 
delle quali i prodotti vengono 
venduti a pre::::::i tre- quattro 
volte superiori a quelli corri­
sposti al produttore, con f'eJ 
}etto di scoraggiare certi con­
sumi; il passaggio di a:::ie11de 
di tra5.fòrma:::ione di prodolti 
italiani ad a:::.iende di com­
merciali::::::a:::io11e di prodolli 
esteri (i pomodori del Sud che 
la Cirio non ritira pilÌ, ma ac­
quista il prodotto all'estero già 
corifè:::ionato, aggiungendo 
soltan to l'etichetta). 

Anche la politica agraria 
comunitaria concorre ai guai 
alluali della nostra agricoltu-

ra. I limiti di questa politica 
sono tanti; ne voglio prendere 
ad esempio uno solo. Nono­
stante le intese corn11nitarie, 
continuano a vigere delle mi­
sure prote:::ionistiche che pe­
na/i::zano la nostra agricollZl­
ra: il nostro vino viene pesan­
temente tassato quando arriva 
in alcuni paesi comunitari 
(1.600 lire di da:::.io il litro in 
1nglzilterra). 

Occorre quindi riconsidera­
re gji orientamenti che hanno 
ispirato questa politica econo­
mica ed al/11are una vigorosa 
azione di riequilibrio econo­
mico e sociale alla quale deb­
bono essere chiamate tulle le 
.fòrie democratiche, per aiuta­
re il paese ad uscire dalla cri­
si . 

Questo riequilihrio si può 
realiz:::are riporLando in primo 
piano l'agricoltura. che deve 
diventare. assieme al Me::::::o­
giorno. /'eleme11to condi:::iona­
tore di ogni programma di 
rinnovamento. 

È utile sottolineare che la 
disponibilità di beni alimenta­
ri diventa ogni giomo di più 
un elemento di importan:::a 
strategica. che garantisce I 'i11-
dipe11den:::a e /'autonomia di 
un Paese. Errato sarebbe. a 
mio giudi:::io, aggiustare /'a1-
t11ale modello cli sviluppo, in­
vece di modificarlo nel pro_/òn­
do; occorre quindi una politica 
in grado di 11tili::::::are il mas­
simo di tutte le risorse natura­
li ed umane. il rilorno ad 1111 
pizì equilibrato rapporto negli 
scambi e la ri11 ego:::ia:::io11 e 
della nostra posi:::ione in seno 
all'Europa l'erde. R i1e11go poi 
importante che 110 11 venga de­
legato ai soli diretti interessa­
ti, la solu:::ione di questo i111-
porta111e problerna. 111a che 
tutti i ci/ladini ed organi::::::a­
zioni di massa si sentano im­
pegnati e disposli ad affianca­
re la /olia che i coltivaivri por­
tano avanti. Occorre quindi 
trattare maggiormente i pro­
blemi dell'agricollllra. che 
spesso 11011 hanno il pregio 
della 11ovi1à, e 1ùe11dicare per 
l'agricoltura 1111 ruolo di cen­
tralità. di cumprimarietà nella 
politica eco 110111ica 11a:::io11ale; 
perché! è proprio nella misura 
in cui noi sapremo rapportar­
ci a questa problematica. che 
si potrà auspicare 1111 e.f/i!ttÌl'o 
miglioramento generale delle 
nostre conc/i:::.io11i eco11omiche 
ed i111boccare la s1ada per il 
superamenta dell 'allua/e crisi. 
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Dopo quasi un anno dalla 
sua ultima uscita è riapparso 
il Pasquino. li misterioso per­
sonaggio che periodicamente 
affigge per il paese, anonime 
«sirudele», se l'è presa stavol­
ta con la torre dell'orologio, o 
meglio, con chi l'ha addobba­
ta in cotal modo. 

Ecco il testo dell'ultima fi­
lastrocca apparsa ai Novesi 
domenica 6 dicembre 1981. 

Il torrone del 2000 
Nella piazza del mercato 
lì dal boss dell 'qffissione 
qualcheduno ha ben pensalo 
di adornare anche il torrione 

Scialba e.ffìge so,passala 
di mattoni immensa pila 
con un tocco è diventata 
grattacielo del 2000 

Con la scritta d'oro .fìno 
divenuta è 11110 splendore 
incantando il popolino 
presto scorrono le ore 

Con quei .fiori poi di 
[marzo 

luminosi nella sera 
l'orologio vuole al quarzo 
o si rompe l'almo:ifèra 

O Novesi siate grati 
a chi ha dato la licenza 
alle menti illwninate 
sufàcciam la riverenza 

Buon Natale e Buone 
[Feste 

da Pasquin dello la peste 
e in auesa del cenone 
ci succliia1110 sto torrone. 
Pasquino 1981 

Il canale non c'è più 
È stata eseguita la tombatu­

ra del cana le di Rovereto. Il 
canale, situato di fronte a l ci­
mitero, fiancheggiava per un 
tratto di circa 200 ml. via 
Chiesa Nord. 

Ora che il canale non c'è 
più, la speranza dei Rovereta­
ni è quel la di vedere utilizzata 
a verde pubblico la vasta area 
che si è resa disponibile. 

S. Lucia in musica 
Domenica 13 dicembre gli 

amanti della musica hanno 
potuto assistere ad un concer­
to lirico vocale tenutosi al 
Teatro Sociale. 

Il concerto, organizzato dal 
Circolo Amici della Lirica 
«G. Verdi» di Rovereto , ha 
visto la presenza del soprano 
Elvina Ramella, de l tenore 
Bruno Bulgarell i e del famoso 
maestro Terakawa Nobuo al 
pianoforte. 

Per la pace 
Domenica 20 dicembre si è 

svolta in Piazza I· Maggio 
una manifestazione per la 
pace, il disarmo e contro la 
fame nel mondo a cui hanno 
aderito tutti i nostri partiti , le 
associazioni e le organizzazio­
ni presenti ne l nostro Comu­
ne. 

Al termine di una breve 
marcia per le vie di Navi, la 
popolazione intervenuta si è 
radunata in Piazza, dove ha 
potuto ascoltare il breve ma 
significativo discorso tenuto 
dal Sindaco di Marzabotto 
Dante Cruii:;chi. 

Nonostante il freddo inten­
so circa 500 persone hanno 
aderito all ' iniziativa. 

Il buon anno della Banda 
Come di consueto anche 

quest'anno si è svolto il tradi­
zionale «Concerto di Fine 
Anno», tenuto dalla Società 
Fi larmonica Novese in Teatro 
nella serata di mercoledì 23 
dicembre. 

Molto apprezzata è stata 
l'esecuzione di alcuni motivi 
classici del Natale eseguiti dai 
piccolissimi allievi della Ban­
da. 

Applausi per tutti, anche 
per un insolito direttore d'or­
chestra in seconda galleria. 

Furti notturni 
Dicembre nero per molti 

novesi presi di mira dai ladri . 
Sono state rubate autovettu­

re, furgoni, autoradio e addi­
rittura generi alimentari e di 
vestiario. I ladri hanno agito 
di notte e hanno operato in 
molte zone già «visitate» alcu­
ni mesi fa. 

La tombola organizzata dal-
1 'U. D. I. 

La Sezione U.D.l. di Novi 
ha incominciato, nel mese di 
novembre, ad organizzare il 
gioco de lla tombola. 

Si gioca nei giorni festivi , 
presso la Camera del Lavoro 
di Novi . 

Finalmente una buona ini­
ziativa per la gioia delle don­
ne anziane novesi. In questo 
settore c'è molto da imparare 
dai cittadini di S. Antonio e 
Rovereto, dove la tombola si 
gioca da un pezzo. 

Spettacolo di Natale presso il 
cinema Lux di Rovereto 

Lunedì sera 2 1 dicembre 
I 981, al Cinema Lux di Ro­
vereto, si è tenuto un simpati­
co spettacolo di Natale offerto 
dagli alunni delle scuole ele­
mentari di Rovereto. Notevo­
le è stato il successo ottenuto. 
Finita questa attività, le scuo­
le elementari sono di nuovo 
all'opera per un altro spetta­
colo: il Carnevale. 

A Novi i cani con «proprieta­
rio» sono 749 

Sono 749 i cani presenti nel 
nostro Comune per il 1981. 

L'Ufficio Comunale compe­
tente ha comunicato che que­
sto è il numero dei cani rego­
larmente «censiti», i cui pro­
prietari , cioè, hanno pagato la 
tassa per l'anno 1981 o hanno 
ritirato la medaglietta. 

11 1° nato nel 1982 nel nostro Comune è di Novi di Modena ed è MAZZALI LUCA , (] 
di Veles e Donnarumma Ersilia, nato il 2 gennaio . BREVI DI CRONACA 
1111 ° nato è di S. Antonio ed è PELLACANI LUCA, di Giovanni e Barbieri Fran-
ca, nato il 3 gennaio. AUGURI! 

QUANTI SIAMO OGGI, 
QUANTI SAREMO DOMANI 

Proiezione 
della 

popolazione al 
1980 1981 1975 

MODENA 180.526 180.463 177.312 
SOLIERA 10.683 10.769 11.269 
CARPI 60.054 60.290 60.341 
NOVI 9.743 9.855 10.270 
CAVEZZO 6.445 6.450 6.544 
CONCORDIA 8.897 8.842 8.259 
MIRANDOLA 22.038 22.076 21.080 
S. POSSIDONIO 3.311 3.301 3.104 
SASSUOLO 39.782 39.779 (*) 39.602 
VIGNOLA 19.495 19 .606 20.171 
PAVULLO 12.906 13.038 12.827 

PROV. DI MODENA 593.598 599.457 

(*) al 24-10-81 

Un episodio sconosciuto: 
LA BATTAGLIA DI NOVI 
DEL 1831 

Sarebbe senz'altro stato più 
opportuno parlare di questo 
avvenimento in uno dei nu­
meri dell'anno scorso de «Al 
Fi lòss», quando cioè ricorreva 
il 150° anniversario di questo 
episodio di storia Risorgimen­
tale , senza dubbio sconosciuto 
alla maggioranza dei Novesi. 
Ma dato che, come si suol 
dire, «non è mai troppo tar­
di», approfittiamo per parlar­
ne quest'anno piuttosto che 
non parlarne mai . 

L'antefatto 
Erano le 17 del 3 febbraio 

1831. Mentre una notte umi­
da e piovosa scendeva su Mo­
dena ed un sottile nevischio 
imbiancava i tetti e le contra­
de, gruppi di patrioti armati 
cominciavano a riunirsi nella 
casa di Ciro Menotti, in Cor­
so Canalgrande, donde a mez­
zanotte, con rapido colpo di 
mano, si doveva dare l'assalto 
al palazzo ducale. 

Il piano strategico della ri­
volta era stato così concepito: 
dai paesi vicini dovevano con­
vergere sulla capitale gruppi 
di armati e a mezzanotte tro­
varsi uniti e pronti a penetra­
re in città, le cui porte a quel­
l'ora avrebbero dovuto già es­
sere aperte all'interno. Tutti i 
rivoluzionari avrebbero dovu­
to sopraffare la eventuale resi­
stenza delle truppe estensi e 
fare prigioniero Francesco IV. 
Purtroppo però fin dal 2 feb­
braio il Duca era già informa­
to del giorno e dell 'ora del­
l'insurrezione e alle otto di 
sera un reparto armato estense 
si presentava all'ingresso de lla 
casa di Menotti per intimare 
la resa dei congiurati. Una 
scarica di fucileria fu la rispo­
sta dei patrioti. Iniziò così 
l'assedio del palazzo che si 
protrasse fino a mezzanotte 
inoltrata e terminò con la resa 
e la cattura degli assediati . 
Ciro Menotti fu ferito ad una 
spalla poi arrestato e tradotto 
alle carceri della Cittadella. 

Così falliva l'ardito proposi­
to di pochi animosi giovani , 
ma la scinti lla della rivolta 
era scoppiata in tutto il Duca­
to, e Francesco IV dopo esser­
si illuso di aver sedato la ri­
volta, cominciò a preoccupar­
si dalle notizie che arrivavano 
dal Ducato. 

Dopo aver appreso che 
nemmeno gli austriaci poteva­
no accorrere in suo aiuto, 
pensò bene di far su fagotto. 
La sera de l 5 febbraio, portan­
dosi dietro la famiglia, il fede­
le consigliere principe di Ca­
nossa e incatenato in una car­
rozza lo stesso Ciro Menotti , 
si avviò alla volta di Manto­
va. La piccola colonna giunse 
a Mantova il giorno dopo. li 
Menotti fu chiuso nella for­
tezza e Francesco IV pa11ì alla 
volta di Vienna per invocare 
aiuto dallo stesso Imperatore. 

La battaglia di Novi 
Ed eccoci giunti al fatto che 

ci interessa più da vicino: «La 
battaglia di Novi». La notizia 
del tentativo rivoluziona1io di 
Ciro Menotti richiamò a Mo­
dena tutti i patrioti esuli. 

Quando Antonio Morandi 
(patriota che combattè contro 
ogni forma di oppressione in 
Spagna e in Grecia) giunse 
con il reggiano Carlo Zucchi 
in città per mettersi a disposi­
zione del governo provvisorio, 
che nel frattempo si era in­
stallato, la situazione era di­
sperata. Infatti il fuggiasco 
Francesco IV aveva chiesto ed 
ottenuto dall'Imperatore 
d'Austria i sospirati aiuti per 
soffocare la rivolta e la matti­
na del 4 marzo un corpo di 
oltre 7.000 uomini già muo­
veva da Mantova verso Navi. 

Il generale Zucchi aveva af­
fidato ad Antonio Morandi il 
compito di tenere quella posi­
zione, mentre egli accorreva 
nel reggiano in soccorso del 
colonnello Bolognini , minac­
ciato da una colonna austria­
ca proveniente da Piacenza. 

CON LA 
TREDICESIMA 
IN MANO 

È giusto che tu, dopo 1111 

anno di la voro, come a quel 
bambino che è stato buono. 
abbia la possibilità di ripa­
garti, almeno in parte, delle 
./àtiche fatte e delle ingiustizie 
subite. 

Così nella ricorrenza più 
bella qual'è il Natale ti o_fji-i 
tutto ciò a cui ti sei rimanda­
to. 

Quest 'anno i nostri paesani, 
nonostante la cosiddetta crisi, 
hanno aJ/òllato ancora una 
volta le nostre boueghe ad­
dobbate a fèsta . 

Noi det'«F!LOSS» ci siamo 
interessati a questo .fènomeno 
ed abbicuno scarnbiato quattro 
chiacchiere con i nostri com­
mercianti. 

Rispetto all'anno scorso non 
è stato comprato di meno e 
non si è risentito calo nelle 
vendite e nel guadagno. 

Diciamo che si è comprato 
con più criterio. 

La gente ha pre.fèrito generi 
di necessità, più utili. 

Sapeva scegliere merce di 
qualità e con gusto. 

Certo il discorso del prodot­
to reclamizzato è molto in 
voga; e poi c'è sempre chi in 
questa occasione non sta a 
guardare se con L. 8.000=, si 
possono comprare due panet­
toni anziché 1111 0. 

L'unica dil'crsità che può 
al'er contribuito a .fàr 1w.1·cere 
un po· di paura nei nostri 
bottegai è data dal jàuo che 
mentre l 'anno scorso la gente 
partiva a .far spese anche dal 
mese di Nu 1•emhre. quest 'an-
110 l 'a ,nata tredicesima è arri­
vata 1111 po· in ritardo e jì110 
agli 11lti111i giorni 11011 si è no­
tato quel 11ia vai degli anni 
scorsi. 

Tullo so111mato, i bof/egai 
contenti perché i 11 ol'esi hanno 
saputo spendere bene i loro 
soldi e i 1101•esi che a11c/1e per 
quest 'anno si sono guae/agnati 
la loro bella /ètta di torta, a 
noi del (( FI LOSS» 11011 resta 
che augurare 1111a serena col­
labora::::ione. 

Con appena 300 uom1111, 
Morandi si asseragliò nelle 
case di Navi contendendo il 
terreno al nemico metro per 
metro. 

Quaranta patrioti caddero 
nel corso del furioso combat­
ti mento. Quando l'artiglieria 
austriaca ebbe pressoché raso 
al suolo il paese, Morandi ri­
piegò coi superstiti su Carpi. 

La ricostruzione di questo 
episodio di straordinaria im­
portanza per la storia del no­
stro paese é stata possibile 
grazie ad una pubblicazione 
edita nel 1959 dall'A.N.C.R. 
di Modena chiamata «Il cam­
mino de lla gloria». 



AL FILÒSS 

IL PREVENTIVO DELLA 
STAGIONE TEATRALE 1982 

Rispetto alle precedenti stagioni di prosa, questa si differenzill per li/cune sostllnziali 
caratteristiche. 

Si è 1•0/uto tenel'e conto del freddo b11•en1ale, che in altl'e occasioni ha «guastato» le 
serate teatmli, e pertanto si è andati a cominciare a metà febbraio, sfruttando maggior­
me11te il mese di marzo. 

Gli spettacoli si sono conce11trati in 1111 periodo più corto, 1111 mese e mezzo circa, con 
1111 inten•allo tra wu1 commedia e l'altra di 10115 giorni: questo fatto è positivo Ì1l q11a11-
to consente di tener 1•Ìl'o l'Ìllteresse del pubblico e di 11011 te11e1"e «vincolati» gli spettatori 
per m, tempo troppo lungo. L 'augul'io è che possa essere così u11che i,, futuro. . 

Un'altra positfra 1101·ità è portata dai prezzi, co11te11uti pel' gli abbo11ame11ti Ìllteri ma 
certo promozio11ali per i ridotti. lllfatti, 111e11tre l'Ìllgresso ridotto per spettacolo è di L. 
4.500 l'abbo11C1me11to ai 5 spettacoli è di L. 16.000, 1•e11emlo a fai' pagal'e l'fogresso pet· 
sel'at~ L. 3.200, che è fortemente colll'enie11te. Questa agevolaz io11e è 1•alida per i gio1•a11i 
ji110 a 18 an11i e per i pensionati: è i11fatti imlfrizzata a lol'o questa «promozione» spe­
ra11do che possano essere più 11umel'osi a teatl'o. 

Anche per le scuole sono valide delle proposte agevolate, così da rendere possibile l'i11-
teressame11to degli alunni alla stagione teatrale 1101•ese. 

ilio/tre si è 1•0/uto prepal'Cll'e mw stagione di pl'osa di qualità, ma che potesse sta,· de11-
tro a costi mgio11e1•0/i. 

Questo è il pre1•e11tÌl'o di massima: 

Uscite: L. 21.000.000 
di cui: L. 15.660.000 per le compagnie teatrali; 

L. 2.300 .000 per diritti d'autore (SIAE); 
L. 3.040.000 per spese organizzative (Noleggio Teatro Sociale, ENEL, Stam­
pa e pubblicità, Manifesti). 

Entrate: L. 12.995.000 
Le entrate sono state calcolate sulla base di una presenza media per serata di 530 

spe ttatori . 
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PROGRAMMA - PREZZI 
venerdì /9febbraio 1982, ore 21 
VICTOR ovvero I BAMBINI AL POTERE di Roger Vitrac 
COOP. CULTURALE KOINÈ - Regia di Silvio Panini 

111 ercoledì 3 111ar-::.o 1982, ore 21 
GRA DIOSA SVE DITA DI FI 'E STAGIONE di Stefano Salla Flores 
COMP. DI STEFANO SATTA FLORES con Stefano Sana Florcs e Paola Tedesco 
Regia di Stefano Salta Florcs 

lunedì 15 111ar-::.o /982 , ore 21 
MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE di Arthur Millcr 
COMP. IL TEATRINO con Bianca Toccafond i e Carlo Hintermann 
Regia di Orazio Costa Giovangigli 

lunedì 22 mar-::.o 198 I, ore 21 
LA CAMERIERA BRILLANTE di Carlo Goldoni 
ORG . T EATRO E SOC IETÀ con Paola Quattrini e Carlo Bagno 
Regia di Edmo Fenogl io 

giovedì 8 aprile 1982, ore 21 
QUESTI FANTASM I di Eduardo De Filippo 
COMP . DI ENRICO MARIA SALERNO con Enrico Maria Salerno e altri 
Regia di Enrico Maria Salerno 

ABBONAMENTO (ai 5 spettacoli) : intero L. 24.000; ridono L. 16.000 
Le ridu-::.ioni si applicano ai giovani fino ai / 8 anni e ai pensionmi fil o /ari di pensio­
ni sociali o 111ini111e INPS da lavoro dipe11de111e. 

BIGLIETTI : intero L. 6.000; ridotto L. 4.500; loggione L. 4.000 

Sono due i simboli che con­
traddistinguono il paese di 
Novi per un cittadino novese: 
la Torre e il Teatro Sociale. 

Ciascuno di quest i «monu­
menti» ha una propria storia, 
lunga e breve, ma ben attac­
cata alle vicende ed ai fatti lo­
cali . Mentre per la Torre, uni­
co resto di un antico castello 
i problemi di sopravvivenza si 
risolvono in opere di restauro 
e manutenzione, per il Teatro 
Sociale la sua vita è più legata 
all'intervento diretto dell'inte­
ra comunità loca le. li T eatro 
Sociale ha sempre svolto, nel 
tempo, una notevole funzione 
culturale e sociale: un po' tut­
ti noi abbiamo frequentato 
questo locale, per andare al 
cinema, a teatro, per ba lla re. 
per concerti della Banda, per 
concerti operistici , per balletti 
o spettacoli di bambini . E ci 
siamo anche affezionati a que­
sto «baraccone» dove si sta 
scomodi a sedere e c'è freddo 
in inverno. 

La sua storia è fatta di a lti e 
bassi, come un po' di alti e 
bassi è tutta l'attività cultura­
le: ha conosciuto momenti di 
alto gradimento, poi è calato 
nel periodo bel lico, è sa lito di 
nuovo nel dopoguerra e fin 
verso la fine degli anni '60. 
quando è rimasto inattivo per 
alcuni anni causa il palcosce­
nico pericolante (vi si faceva 
solo cinema). Poi , grazie ad 
opere di restauro, verso il 
1975 è stato di nuovo ria perto 
e si sono riproposte attività 
teatrali e musicali , con non 
poco successo: infatti il locale 
era diventato più accogliente, 
restaurato per buona parte e 
reso più sicuro il palcosceni­
co. È stato vivo l'impegno da 
parte della Biblioteca Com u­
nale, dell e Associazioni loca li 
e dei gestori stessi, a promuo­
vere iniziati ve che portassero 
un senso di novità e. nello 
stesso tempo. di cultura: tutto 
dentro al Teatro Sociale, per­
ché doveva ritornare ai suc­
cessi di un tempo. 

Ora la situazione è senz'a l­
tro positiva, non c'è mani fe­
stazione culturale che non 
veda un pubblico numeroso: 

la gente esce di casa sia per­
ché ne ha l'occasione sia per­
ché va a l Teatro Sociale. 

Volendo però fare dei ra­
gionamenti nuovi, che spesso 
si sentono fare dai rappresen­
tanti delle Associazioni, ci è 
lecito far nòtare che di Sociale 
il Teatro ha ben poco: infatti 
è di proprietà pri vata e gestito 
da privati. Il fatto che quindi 
sorprende è proprio questo, e 
non è cosa di poco conto: in­
fatti l'unica possibilità di tene­
re in vita , a cert i livelli, il 
T eatro Sociale è proprio quel­
la che sia o di proprietà pub­
blica o a gestione pubblica. 
Naturalmente per pubblica si 
intende l'Amministrazione 
Comuna le. 

Solo in questo caso potreb­
be essere diversa la gestione e 
la stessa programmazione. 
Parlando della gestione si 
vuol dire che potrebbero esse­
re avviate delle opere di mi­
glioramento e di risanamento 
(tetto, palcoscenico, impianto 
luci , riscaldamento. serv izi 
igienici, posti a sedere) e par­
lando di programmazione si 
vuol dire che pot rebbero esse­
re proposte attività ed iniziati­
ve coordinate, più ri spondenti 
a lle esigenze della popolaz io­
ne, che possano cogliere gli 
stessi interessi delle Associa­
zioni locali . 

E chi , al giorno d'oggi , con 
i ri schi evidenti che ci sono di 
resta re chiusi continuamente 
in casa, nel proprio privato, a 
vivere individ ua lmente il pro­
prio tempo libero. potrebbe 
ave re qua lcosa in contrario su 
un 'operazione del genere, di 
portare cioè a lla ge tione del 
Teatro Socia le di rettamente 
l'Ente Locale e le Associazio­
ni locali? 

I tempi sono maturi per af­
frontare questo prob lema, per 
offrire dell e risposte che pos­
sano sa lvare sia il Teatro So­
ciale sia l'att ività cu lturale del 
nostro paese. 

È necessario quindi che la 
cosa sia dibattuta. va lutata, 
che ci sia l'impegno di tutti a 
vo ler dare de lle ri sposte posi­
tive. per il bene del nostro 
paese. 
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1981: un anno di 
amministrazione 
comunale 
Opinioni e osservazioni dei 
cittadini sull'attività del Co­
mune nel passato anno. 

Quando siamo andati in 
giro per sentire dalle persone 
che cosa potevano dire su ll 'o­
perato del nostro Comune nel 
1981, ci sentivamo rispondere 
che non sapevano niente , che 
avevano poco da dire perché 
non si erano interessati , che 
non erano problemi loro. 

Poi facendo delle domande 
singole e semplici , questi cit­
tadini si sono accorti che poi 
qualcosa da dire l'avevano an­
che loro. È così che siamo ar­
ri vati ad avere un quadro di 
opinion i diverse e significati­
ve. 

Anche in questo articolo 
andremo un po' disordinata­
mente , credendo di essere così 
di più facile comprensione ed 
interesse. 

In questi ultimi tempi uno 
degli argomenti più caro ai 
novesi è stato la Taverna, la 
sua trasformazione in parco e 
centro per giovani e anziani: 
si ha il timore che si tratti di 
una promessa, che chissà 
quando potrà divenire realtà. 
Da più parti e specie tra i gio­
vani, si è detto di cominciare i 
lavori , di portarli avant i per 
comparti , coinvolgendo la cit­
tadinanza, in modo da poter 
fare qua lcosa poco per volta , 
ma di farlo . 

Si è rilevata la scarsa pre­
senza di verde pubblico nelle 
zone nuove; l'alterna presenza 
dei vigi li sulle strade; l'inesi­
stenza degli spazzini (quelli 
con le ramazze), per cui sono 
lasciate sporche; il portico del 
Municipio divenuto un caoti­
co deposito di biciclette; la 
mancanza della segnaletica 
orizzontale (la striscia bianca 
sulle strade) in alcune vie; il 
vergognoso stato di abbando­
no della discarica dei rifiuti in 
Gruppo. 

Altro problema, sollevato 
da molti, è il centro storico, 
definito «indecoroso» per il 
nostro paese: lo si vorrebbe 
esteticamente più presentabi­
le, più pulito, ri sanato e mo­
dernato. Qui ci si rende pure 
conto che molto dipende dalla 
volontà dei proprietari per si­
stemare le proprie abitazion i. 

Inoltre è stata rilevata la in­
sufficiente informazione del ­
l'Amministrazione su alcuni 
temi, quali la raccolta e la de­
st inazione dei fondi pro­
terremotati, le prospettive del 
nuovo impianto sportivo del­
l'area Castello. 

Un appunto di natura idea­
le è stato mosso circa la scarsa 
considerazione in cui è tenuta 
la cosiddetta «generazione 
del la Resistenza»: si è fatto 
notare come nelle carche pub­
bliche fi gurino pochi protago­
nisti della Resistenza, come la 
loro presenza tia scomparen­
do in molti organismi, fatto 
che fa temere che gli stessi va­
lori della Resistenza si atte-

LA POPOLAZIONE DEL COMUNE DI NOVI 
I dati, aggiornati al 31.12.1981, gentilmente offerti dall'Ufficio 
Anagrafe e Stato Civile. 

COMUNE DI NOVI DI MODENA 
ABITANTI 9.867 FAMIGLIE 1.905 
così suddivisi: 

Novi capoluogo: 

Rovereto: 
S. Antonio: 

Abitanti 5.647 

Abitanti 3.242 
Abitanti 978 

Famiglie 1.905 

Famiglie 1.024 
Famiglie 311 

Nati nell'anno 1981 nel Comune di Novi di Modena 84 
Deceduti nell'anno 1981 nel Comune di Novi di Modena 103 
Immigrati nell'anno 1981 nel Comune di Navi di Modena 307 
Emigrati nell'anno 1981 nel Comune di Navi di Modena 164 

nuino e vengano sostituiti da 
nuovi valori, di carattere eco­
nomico e materialistico, piut­
tosto che ideale e morale. 

Da Rovereto e S. Antonio 
poi vengono tirati fuori i soli­
ti, tradizionali mali , imputabi­
li ad una mentalità prevalen­
temente «da capoluogo» pre­
sente negli amm in istratori: si 
vorrebbe cioè che certe cose, 
certe iniziative fossero prese 
anche per le frazioni , e non 
rimanessero solo beneficio dei 
novesi. Si è fatto l'esempio 
della nuova area a verde pub­
blico di fronte a l cimitero di 
Rovereto, del la nuova scuola 
materna, dell'asilo nido, della 
mancanza di loca li pubblici 
per attività culturali e ricreati­
ve, della insufficiente azione 
della Biblioteca Com una le. 

Complessivamente il gi udi­
zio sull'operato dell'Ammini­
strazione Comunale per il 
1981 è però positivo, tenendo 
conto, come molti hanno no­
tato, del le ristrettezze econo­
miche che hanno condiziona­
to l'attività del Comune. Per 
ultimo, cosa che ci è stata se­
gnalata in modo simpatico, 
parliamo dell 'orologio della 
torre: spesso c'è l'abitudine a 
rivolgere a l cielo uno sguardo 
di speranza, di trovare cioè al­
meno lassù un sol lievo a lle 
cose terrene, e gli occhi in ­
contrano la sbrindellata im­
magine dell'orologio. così che 
non si sa più dove sbattere la 
testa . Attenzione però a non 
fare come gli struzzi! 

I COMPONENTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DI NOVI DI MODENA 
P.C.I. 
BALLUGA LIANA 
BARBIERI LEO 
CAVAZZOLI GHIDONI MARISA 
CH IA RI DI NO 
CONTRI SANTINI MARGHERITA 
CORRADI MONICA 
FERRAR! LUIGI 
FRANZONI LAURO 
MORSELLI IVO 
PAVESI MALA VASI ADELIA 
PONZONI SIRIO 
SARTI ANTONIO 
TERENZIANI FABIO 
TRAVASONI PAOLO 
VEZZANI ELV IO 

P.S .I. 
BASSI RICCA RDO 
ROSSI MANUELA 

o.e. 
BACCHELLIALCESTE 
NERI LAURO 
PAL TRINIERI VENERIO 

I COMPONENTI LA GIUNTA COMUNALE 

VEZZANI ELVIO (P.C.1.) Sindaco - Urbanistica e Lavori Pub-
blici 

BASSI RICCA RDO (P.S.I.) Vice Sindaco - Sanità e Igiene 
PAVESI MALA V ASI ADELIA (P.C.1.) Assessore effettivo -

Pubblica Istruzione 
FERRAR! LUIGI (P.C. I.) Assessore effettivo - Cu ltura, Sport e 

Tempo Libero 
ROSSI MANUELA (P.S.I.) Assessore effettivo - Bilancio e Fi­

nanza 
CHIARI DI O (P.C.I.) Assessore supplente - Personale 
MORSELLI IVO (P.C.I.) A sessare supplente - Agricoltura 

AL FILOSS 

LA VITA AL NIDO: 
una comunità 
che si rafforza 

Nota delle educatrici 
A tre mesi da/l 'apertura del 

nido a Novi sentiamo /'esi­
gen:::a di tentare una prinia 
veri/ìca di ciò che abbiamo 
fallo. 

Verf/ìca da .fàrsi a due livel­
li: 11110 strellamente educativo 
e l'altro rfjerito ad una mag­
giore c:onsapevole:::za (sia dei 
genitori che della gente) sulle 
Ji111zioni del nido. Una prima 
valutazione si rfferisce al posi­
tivo inserimento del gruppo di 
bambini. Si va raJfor::ando 
un 'esperienza di vita in co­
mune. che comporta per ogni 
bambino / 'accettazione e il ri­
spetto dei bisogni e della pre­
senza degli altri. .là propri 
nuovi modelli di comporta­
mento. Ma vita com unitaria 
sign{(ìca pure incentivare /'au­
tonomia e /'ini:::iativa perso­
nale sia nel gioco che in qual­
siasi altra attività. incoraggia­
re la creatività e la .fàntasia 
individuale. recuperando la 
singola storia di ogni bambi­
no. 

fil questo modo cresce la 
possibilità di scambio e di 
co11fi'onto di esperienze dei 
bambini ji-a loro e con /'edu­
catrice. Crediamo che questo 
sia il sign!fìcato più q11al(fì­
cante della cosiddetta sociali:::­
::a::ione al nido e presupposto 
indispensabile per ogni allo 
educativo. 

Le opporlltnità per ver(lìca­
re l 'altro aspello ci sono state 
offerte dalle due assemblee di 
.,:é:::ione _kilt e al nido per cono­
scere dai genitori le impres­
sioni e le e\'entuali osserva:::io­
ni sui ca111hiamc11ti del pro­
prio bambino. No11osta11te la 
dUfìcoltà i11i::iale a parlare in 
prima persona (<( rompere il 
ghiaccio è sempre dUfìcile!!!»). 
i genitori 11011 solo hanno par­
tecipato in molti. ma sono 
stati /òrte111e11te coi111·olti sui 
problemi q/fi'ontati. 

Segno questo di 1111 rappor­
lO _fi'a geni/Ori e .figli dove /'e­
duca:::ione 11011 Piene delegata 
solo alla scuola o agli (( esper­
ti». 

Merita di essere citata la fe­
sta di Nata le orga11i:::::a1a in­
sieme alle 111a111111e e ai papà 
(trcq-/òrmati per /'occasione in 
spiritosi personaggi _/ìaheschil) 
che sono stati presenti in tutti 
i preparativi della .festa. Que­
sto per noi è stato. ed è. molto 
importa/Ile perché sig11i/ìca 
imparare a costmire 1111 pro­
get/0 educativo che veda pre­
senti anche i genitori. Su que­
sto siamo impegnate per de_/ì-
11ire una precisa progra111111a­
:::io11e di l'arie attività che sod­
dis_fì110 i bisogni i11dfrid11ali 
dei bambini ma che stimolino 
pure 11110\'e conoscen:::e. 

Forse anche /'immagine 
estema del nido si è trmjòr­
mata. _/òrse anche questa pic­
cola comunità di rni stiamo 
parlando è entrata con più 
chiare::::a nella l'ila di Novi. e 
questo sarebbe co111 1111q11e 1111 

bel risultato. 



AL FILÒSS 

Il MAIALE, 
ovvero, quell'antico AMORE 

A che epoca risale la tradi­
zione, tipica della nostra cuci­
na, dell'uccisione del maiale? 
Difficile dirlo. È una tradizio­
ne antica, così profondamente 
radicata nella nostra cultura 
tanto da essere una delle po­
che tradizioni alimentari che 
ancora oggi sopravvive e ca­
ratterizza la cucina emiliana­
romagnola rispetto alle altre 
cucine regionali. 

Cultura? Sì! Il maiale fa 
parte della nostra cultura, per­
ché se diciamo maiale imme­
diatamente ritroviamo in noi 
qualcosa di quell'origine con­
tadina che sembra persa; ri­
cordiamo quell'amore per la 
terra per tutto quel lo che si 
semina e si vede crescere con 
tanta fatica , alle estati ricche 
di raccolti (stagione dell 'ab­
bondanza) e ai lunghi inverni , 
poveri rispetto all'estate, lun­
ghi , spesso, rispetto alle prov­
viste messe da parte. E il 
maiale? Bè, è proprio nel lun­
go e povero inverno della fa­
miglia contadina che l'uccisio­
ne del maiale portava festa, 
allegria e ristoro. Il maiale era 
l'animale per eccellenza, il 
suo allevamento costava poco 
(il maiale è onnivoro) e di lui 
si utilizzava l/11/o. Anche il 
contadino povero riusci va ad 
ammazzare il proprio maiale: 
ne comperava due li allevava 
con poca spesa, e alla fine 
uno lo vendeva riuscendo 
così, oltre che a pagarsi le 
spese, a fare un piccolo gua­
dagno. 

E per le sue qualità che il 
maiale era tenuto in così alta 
considerazione, tanto che nel 
nostro dia letto quando si dice 
«nimèl» non si intende un 
qualsiasi animale, ma proprio 
/11i, il maiale. «Nimèl», «scro­
fa» (se è femmina), «ninèin» 
(quando è piccolo) sono tutti 
nomi che hanno qualcosa di 
affettuoso, rivelano quell'«an­
tico amore» che lega la gente 
emiliana a questo animale 
così generoso. 

Il consumo delle sue carni, 
una volta macellate, conciate 
e insaccate si prolungava per 
tutto l'arco dell'anno. Natu­
ralmente le prime ad essere 
consumate erano le interiora e 
i ciccioli o «grasol», poi, uno 
dopo l'altro, venivano cote­
chini , salsiccia, coppa di testa, 
i salami e la pancetta e alla 
fine , dopo un anno di stagio­
natura i prosciutti . 

I nostri padri , mangiavano 
proprio tutto, anche le orec­
chie, la coda, gli zampetti, la 
cotica, che oggi pochi ancora 
consumano. 

Il maiale non era apprezza­
to solo per le sue carni, ma 
anche per il suo grasso che 
era il condimento di tutto 
l'anno: lo strutto era ottimo 
per le fritture , il lardo e la 
pancetta, oltre che essere uti-
1 izzati per i soffritti o per dare 
sapore agli arrosti, venivano 

consumati come companatico. 
Polenta arrostita e lardo pe­
stato era una cena molto fre­
quente durante l' inverno. 

Oggigiorno del maiale, ma­
cellato su sca la industriale, si 
consumano soprattutto salami 
e prosciutti. Non sono più 
così apprezzati i grassi , i cote­
chini e le parti povere come 
le interiora, gl i zampetti o il 
sangue, che un tempo veniva 
mangiato fritto. 

Negli ultimi anni si è risco­
perta la qualità dello strutto 
per i fritti al posto dei vari oli 
che lo avevano soppiantato, e 
forse si tornerà ad apprezzare 
la semplice cena a base di po­
lenta e lardo pestato. 

Alcune famiglie continuano 
la tradizione dell ' uccisione del 
maiale , anche se nella mag­
gioranza dei casi non lo alle­
vano direttamente ma lo ac­
quistano negli allevamenti. 
Così i pochi «masler» rimasti 
hanno ugualmente molto la­
voro e la loro prestazione bi­
sogna richiederla con un certo 
anticipo. Questo significa che 
nonostante l'abbandono di 
molte abitud ini a limentari le­
gate alla cultura contadina, il 
maiale sopravvive ancora sul­
la tavola emiliana e, anzi , vi 
ha un ruolo di primo piano, 
combattendo egregiamente 
contro l'avanzata della fami­
gerata bistecca di vi tello, degli 
insipidi polli d'allevamento e 
delle varie pappe, pappine e 
pappette che l'industria ali­
mentare, tramite i suoi vivaci 
caroselli televisivi, ci propina 
ogni giorno. 

Aggiornamento al primo 
elenco pubblicato nel numero 
3 di Novembre 1981. 

Non pochi sono stat i i let­
tori che ci hanno gentilmente 
segnalato per scritto o a voce, 
altri soprannomi tipici di no­
vesi. così da arricchire questa 
preziosa raccolta. Ringrazia­
mo questi lettori e rivolgiamo 
un nuovo invito a quanti co­
noscessero altri soprannomi 
nove i di farcelo sapere, co­
municandolo presso la Biblio­
teca Comunale. 

Ecco gli altri «Scutmai», re­
lativi ai cognomi delle fami­
glie, che ci sono pervenuti: 

Carletti 
Mantovani 

Reguzzoni 
Sgarbi 

Bore/i 
Nadalein 

/\fa risian 
Cliicot 

Se conosci altri «SCUTM Al» 
tipici No1•esi, di famiglie o di 
persone singole, comu11icalo 
alla redazione de «AL Fl­
LÒSS» presso la Biblioteca 
Com1111ale. 

INTERVENTO 
DELLA CNA 
DI NOVI 
SITUAZIONE ECONOMICA 
NEL COMPARTO 
ARTIGIANO A NOVI 

Occorre tenere presente, per una 
maggiore ogge11ività delle valutazioni, 
che quando parliamo di artigianato, 
coinvolgiamo un insieme di categorie 
produttive e di servizio estremamente 
eterogenee, con cara11erist i che ed esi­
genze produ11ive diverse; questo per di­
re che non tutti i settori sono interessati 
alla considerazione di carattere genera­
le che ci accingiamo a fare . 

Lo scopo è anche quello di dare «una 
-tastat~ al polso» all'economia locale 
utilizzando, per non restare nel generi­
co, anche un così importante comparto 
qual'è l' artigianato . 

A Novi, anche tra gli artigiani, si so­
no avvertiti i s intomi più generali della 
crisi economica, che da anni ormai sta 
investendo il paese intero. 

Questo perchè sono stati toccai i i set ­
tori più importanti economicamente 
del Comune di Novi, ma soprattutto 
anche dei Comuni limitrofi (vedi Carpi 
e anche del reggiano). 

Sicuramente non possiamo fare un 
paragone, seppure ce ne preoccupia­
mo, con le economie disastrate di certe 
altre regioni ita liane. 

Infatti la nostra tradizionale «robu­
stezza» economica ha risemito in misu­
ra molto minore dei guasti c delle con­
seguenze che si 0110 generati per il peg­
gioramento della situazione economi­
ca. 

Per quanto concerne la realtà locale, 
dobbiamo sottolineare che nonostante 
parecch ie aziende, soprat tutto del 
tessile-abbigliamento, si siano trovate 
in difficoltà, ed altre abbiano anche 
ch iuso i baltenti, non c'è stato comun­
que una reazione cosi nega i iva come in 
altre realtà . 

Mi riferi sco al fatto che le aziende 
che associamo a Novi, per lo più conto­
terzi , rispetto ad una realtà come Rove­
reto , con più conto-proprio, hanno sa­
puto adeguarsi con prontezza alle mo­
difiche che il mercato stesso richiedeva, 
pena la chiusura della ditta (vedi il 
cambio della finezza per talune macchi­
ne da maglieria) . 

Altre ditte sono invece andate alla ri­
cerca di attività complcmcmari a quelle 
svolte, per non trovarsi in difficoltà al 
primo acuirsi della crisi, rclativameme 
all'eventuale unica produzione e lTct­
tuata. 

Con questo non si vuol dire che si so­
no evitate cosi tutte le dil'l'icoltù ed i 
problemi che venivano so llevati da più 
pari i, anche se con opposte rinalit à, ma 
si vuol dire che spesso occorre anche la 
volontà cd il coraggio dell'iniziativa 
per superare certi momenti difficili . 

Abbiamo anche veril'icato che un 
certo numero di aziende, quelle di na­
tura individuale e di più piccole dimen­
sioni enza dipendenti , hanno cessato 
l'attività . 

Ovviamente al orgcrc dei primi pro­
blemi , non potendo sopportare anche 
periodi di magra e soprattutto usando 
la monocommittenza, hanno dovuto 
smettere l'attività. 

In questo senso la nostra linea sinda­
cale aveva sempre dato come condizio­
ne prima, per poter «reggere» in un 
mercato estremamente elastico come 
quello del tessile - abbigliament o 
como-terzi, di tenere in considerazione 
certe indicazioni , come appunto la plu­
ricommittenza, abbreviare i periodi di 
pagamento e soprattu110 va lutare i co­
sti di produzione: chi non ha fallo que­
sto, alle prime difficoltà, si è trovato 
costretto a cessare l'attivit à. 

I problemi che comunque affliggono 
in misura maggiore, soprattutto in que­
sto periodo , le nostre aziende e che a 
Novi bloccheranno tutta una serie di 
investimenti, sono legati principalmen­
te al credito e al co 10 dei rinanziamen­
ti, oltre che ad un'inflazione sempre 
più galoppante, che si cerca invano di 
correggere con misure monetarie, 
all'incertezza della produzione e al co­
sto del lavoro. 

Tuili elementi che si sintetizzano poi 
nell'impossibilità di determinare con 
esattezza i costi di produzione, oppure, 
quando lo si fa, si rischia che questi sia­
no talmente alti eia impedire il minimo 
di competitività. 

Per quanto riguarçla il credilo, penso 
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che valga la pena soffermarsi un a11imo 
A Novi infatti, soprattutto nel cam­

po delle piccole e medie imprese (sono 
queste infatti quelle più toccate da que­
ste misure restrittive, in quanto le gros­
se aziende possono accedere ad altri ca­
nali di credito), credo si stia cercando 
di assumere una dimensione altamente 
specializzata e competitiva, principal­
mente in ceri i seltori (vedi quello delle 
scale in legno ed in l'erro). 

Ma non solo: si cerca in questi ultimi 
tempi di dare risposte anche, per esem­
pio, al discorso della verniciatura, alla 
quale ricorrono gli scalifici. Cosa sem­
pre fatta ricorrendo all'esterno, a Co­
muni limitrofi, ora invece si sta provve­
dendo in loco. 

Lo stesso di sco rso vale per le imprese . 
specializzate nel montaggio scale. 

Si cerca cioè di dare risposte in posi­
I ivo ad esigenze produllivc che prima 
non venivano soddisfatte all'interno. 

Questo avviene non solo per gli scali­
fici: pensiamo a ciò che stanno facendo 
alcune aziende metalmeccaniche per 
carauerizzarsi con una propria produ­
zione; pensiamo a tulle le aziende colle­
gate che operano in conto-terzi e non 
dimentichiamoci poi delle attività di 
servizio, barbieri, parrucchiere, clellri­
cisti, meccanici e autotrasportatori. 

Bene, nella maggior parte di queste 
aziende, c'è oggi, in vi rtù cli quanto 
detto in preccdenzn, un 'esigenza di rin­
novamento, di soddisfare altri bisogni, 
di migliorare la propria produzione, in 
poche parole di quali J'icarsi, di usci re 
da quella dimensione arcaica che non si 
conJ'ù più alla attuale figura dell'im­
prenditore artigiano. 

Per fare questo le aziende devono in­
vestire, devono acquistare tecnologie 
che permettano loro di essere competi­
tive e di migliorare ulteriormente la 
qualità del proprio prodolto . 

Occorrono quindi necessariamente 
finanziamenti agevolati. 

Ma chi si azzarda più a fare invest i­
menti di decine di mi lioni, con le attuali 
misure di restrizione del credito, con il 
costo dei finan ziamenti a breve anche 
al 29 o 300/o? 

• Siamo in presenza, quindi, di una si­
I uazionc del merca to finan ziario molto 
grave, oprattutto per i pesanti e J'l'c11i 
sull'operai ivit à delle banche determi­
nati dagli ultimi provvedimenti restrit­
ti vi; si tratta cioè di problemi che ri­
guardano sia il cred it o agevolato, sia il 
credito ordinario ai costi di men:ato. 

Tutto questo a Novi, una reali ù che 
si stava caratterizzando positi vamente, 
che cercava cli crescere ul tc riormen1e 
(perchè crediamo che le l'o rze impren­
ditoriali ci siano), vorrà dire una din1i­
nuzionc notevole degli investimemi, . e 
non un blocco totale. 

Ciò vorrà dire rimandare ult er ior­
mente , non creare post i di lavoro e so­
prallutto non migliorare la qualità del 
prodotto. 

Per quanto ci compete, dobbiamo 
prendere atto con soddisfazio ne che 
mentre abbiamo av ut o di tTicoltù in cer­
te aziende, che hanno po rt a to anche al­
la loro chiusura, per talune altre è Lato 
avviato ora il discorso dell'associazio­
nismo, cioè della trasformazione in so­
cietà cli più di11c individuali, che ri­
spondano meglio a lle es igenze di pro­
duzione, ma anche che diano garanzia 
di maggior «robustezza» , riu ccndo 
perciò a crearsi le condi zioni per poter 
competere megl io . 

Sull'argomento del saldo licenzia­
menti-assunzio ni, pur permanendo la 
tendenza a licenziare nel ettore tessi le­
abbigliamen10, si ri scontra una richie­
sta di manodopera negli altri settori, 
edilizia compresa. 
Stiamo ri scomranclo poi un aumento 
delle imprc e edi li ed a11ivi1ù affini, che 
chiedono l'i scrizione all'albo artigiani, 
soprattutto tra immigrati del meri -
dione. ' 

Qui il di scor o è lungo, ma possiamo 
esprimere due diver. e considerazioni: 
la prima è che con l'i scrizione regola­
ri zzano a 1u11 i gli effett i in società o dit­
te individuali, delle persone che prima, 
per una serie cli ragioni , cos tituivano 
buona part e cli quel lavoro nero, che 
specialmente in edilizia è co i cli ffuso. 

Voglio dire che con l'isc ri zione all'al­
bo artigiani vengono obbligali all'ac­
quisto cli attrezzature, a lla tenuta di li ­
bri contabili , al pagamento di contribu­
ti as i tcn ziali e previdenziali . 

D'altra parte crediamo che polveriz­
zare troppo un se11ore come quello 
dell'edili zia, che richiede sem pre più 
imprese in grado di far fronte ai biso­
gni abitativi di oggi, con impiego quin­
di cli capitali notevol i o di macchinari 
costosi, debba e~scre attcntamcntc va­
lutat o. 
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IL <<VEGLIONISSIMO>> 
'PRO PATRONATO SCOLASTICO' 

Intervista al prof. Noviello 
Marchi. 

Per anni il veglionissimo 
del Patronato Scolastico è sta­
to l'avvenimento più atteso 
nel paese: finito un veglione 
già si cominciava a parlare 
per l'anno dopo! 

Non poteva mancare, sulle 
pagine de «Al Filòss», un arti­
colo su questo tradizionale 
fatto e abbiamo perciò inter­
vistato il prof. Noviello Mar­
chi, uno dei più brillanti _pro­
tagonisti . 

Quando è nato il Veglionis­
simo'? 

Penso nel 1919. Ricordo che 
in 1111 anno della mia injàn::,ia 
( 19 l 9 fo rse), dalla .finestra del­
la casa dove abitava fa mia 
Jùmig/ia, .fùbbricato ora della 
Banca Agricola Mantovana, 
osservaFo i partecipallli al ve­
glione che si svolgeva nel Sa­
lone Costa. La pesca di bene­
/ìcen:::.a era situala nella stan­
·:::a sopra l 'ex ca/:o/eria Fra­
boschi. Il 1•eg/io11e l'enne e.ffèt­
tuaw anche · ne//'e.r Sala Ter­
sicore, direntata il Mocambo. 
Poi la sede passò de.fìnitil'a­
mente al Teatm Sociale, doJJO 
la sua inaugura:::ionc. 

Di quale compagnia di pal­
chettisti faceva parte'! 

Facel'o parte della com11a­
g11ia «CLUB SPOSI>> . Questo 
Club venne costituito dal sot­
loscritto con la co/!ahora:::ione 
di Goj/i'edo Sgarhi. Ciù lll ' l'l' /1-

ne per il I ·egliune del 1956, 
partecipando rnn /'allegoria 
«La giungla». li palco ero 1111 
insieme cli he!ve e scimmie 
conk::: iunate rnn peli. !eia e 
imboaiture. Lo chiamammo 
«Cluh degli Sposi>> con /'in-

tento di raccogliere le coppie 
isolate, che amavano /'alle­
gria, il buon umore e che per 
foro il veglione era l'avveni­
mento speciale dell'anno. 

Potrebbe ricordare il nome 
di altri palchettisti'? 

Prima della 2a guerra mon­
diale ricordo i Club «Sec­
chio», «Tennis», «Ma chi è», 
«Dinamica» . Dopo la guerra 
«Gli Sposi», «Urania», «Giar­
dino»; «'900», «Primavera», 
«Everest», «2000», «Caraibi». 
«I Dritti», «I Lord», «I Cene­
rentoli». Posso averne dimen­
Licato q11a/c11no, e per tale ra­
gione chiedo scusa. I Club 
erano animati da spirito com­
petitivo, sportivo, e si prepara­
vano tutti alla ten:::one per ag­
giudicarsi i premi e il consen­
so del pubblico. Tuili però 
!tanno rneritalo lodi e plausi. 
Fra i premiali potrei ci/are, 
sen:::a urtare la s11sce11ibilità 
di qualrnno, «Club degli Spo­
si». «Club Giardino», e prima 
del 2° conflitto mondiale 
<<Club Secchio», e ((l\1a chi è» . 

In quale periodo si svolgeva 
il ,,eglionissimo? 

La .fine di gennaio era per 
tradi:::ione riserFato al I 'egliu-
11issi1110. anclte in co11siclern­
:::io11 e dell 'ini:::io dl!f CameFale 
che a11111111ciam {ès1e da11:::a111i 
nei paesi Ficini. • Il nostro perù 
11011 1eme1·a cm1/i'u111i e huona 
parte di jòrestieri l'i part ff ipa­
l'a. 

Chi erano gli organizzatori'! 
Nel!<! prime edi:::iuni era ur­

gani::::::a to dai maestri in 
nome del Patronato Scolasti­
co. Uno dei principali a11 i111a-
1ori. che Ji, 11resicleme del Pa­
lronato. era il Maestro Balla­
beni. Poi / 'a m111i11 istra:::io11e 

del Patronato passò all'Opera 
Balilla. Dopo il maestro Bal­
labeni, .fili io stesso diretlo or­
ga12iz:atore quale dirigente 
dell 'ente, poiché con il mae­
stro suddel!o e tutti gli altri 
insegnanti sono sempre stato 
loro di aiuto sin da scolaro e 
conoscevo bene le modalità 
per /'a llestimento del veglione 
e della pesca. Dopo il 2' con­
.flit10 mondiale, il Patronato 
Scolastico riprese la sua .fisio­
nomia e indipenden:::a di 1111 

lempo. I nslancabile e capace 
animatore divenne il rnaestro 
Ettore Bulgare/li, Presidente 
del Patronato sino al suo scio­
glimento in base a nuove leg­
gi. Il Veglionissimo durò an­
cora qualche anno, pro Colo­
nia A1arina di Carrara, jì11-
tan10 che la hene/ìcen::.a sco­
laslica 11011 ji, pii) necessaria, 
anche per il benessere creato 
negli ultimi tempi. 

Ricorda qualche episodio in 
particolare'? 

AFl'en i111e11ti pilÌ o meno 
simpatici ce ne ./iirono in ab­
bondan:::a. Ricordo in partico­
lare che per molli anni di se­
guito il primo val:::er di aper­
tura 1·enil•a eseguilo dalla 
coppia JiJrmma dal co111pia 111u 
Luigi Lugli (Giulai) e dalla 
si1111wtica maestrina 1\la::::::011i: 
1111a tradi:::ione nella tradi:::io­
ne. 

li prof. Noviello Marchi ci 
ha fornito tante a ltre informa­
zioni , che hanno fatto capire 
quanto fosse sentito e impor­
tante il Veglionissimo per il 
paese di Navi , e la sua è una 
de lle testimonianze più valide, 
avendo pa1tecipato. come lui 
stesso ci ha detto, a tutte le 
ed izio ni. 

AL FILOSS 

Sabato 13 febbraio - La rosonata notturna 
Raccolta a man bassa, di casa in casa, di rosoni e altro. 

Chi ha partorito questa idea, in rnor suo sperava che sarebbe 
andata bene, ma che sarebbe riuscila ,ud modo dello scorso 
anno, 110 di cer/o! 

Alla jìne della serata, presso i locali dell'ARCI. il 21 Jèbbraio 
1981, erano accatastate 19 ceste da fornaio piene di rosoni, 1111 ' 
altra cesta di torte. una do::::::ina di cestelli di bolliglie di vino: 
una cosa ecce:::ionale, a dimostra:::ione di quanlo sensibili e ge­
nerose siano le Ji:unirdie 1101•esi. 

L 'in i::: ialiPa sarà ripelllta, però quesla 1•0/ta si arriverà in 1111-
te le case del paese. perché sappiamo che og1111110 l'Orrà dare un 
proprio conlribwo. Quesw volta ci saranno 4 gmppi di ragaz:::i 
in maschera, con tanta allegria i11 corpo, che si divideranno le 
:::one di Navi: par1ira11110 verso le sei di sera per 11011 Jìnire sul 
tardi, alle 9 al massimo di sabato 13 /èbhm io. 

L'invito è ora per le .famiglie, per. le mamme e le signorine, 
che possano gentilmente pre1wrare quei gusrosi rosoni o anche 
a/ire cose, e magari un biccl,ier di l'ino per quei raga::::::i in ma­
schera che passeranno a ritirarli. 

i a poi detto che 11/tti questi rosoni e generi alimentari saran­
no o.flèrti grcauitamente il giorno dopo. in piaz:::a. in occasione 
della .\/ìlata dei carri. a li/lii i par/ecipanti. hmnbini e 11011 bam­
bini. 

Martedì 23 febbraio 1982 - La commedia di fine carnevale 

Sarà nuovo lo spettacolo di quesl 'anno. Non nuovo perché 
non è giusw ripetere spe11aco/i già presentati per /'occasione, 
ma nuovo perché lo spellacolo di quest'anno consiste in una 
rassegna di sceneue. scher:::i, esibi:::ioni paz:::e, pe::,:::i musicali, 
ca11Li presentali da gruppi di novesi. 

Una specie di «corrida novese>> per intenderci, una successio­
ne di personaggi alla ribalta, un Navi sholl' '82. 

Non è più la tradi:ionale commedia, presentala dai giovani 
del Circolo ACN-ARCJ, che tanto ci han ./allo ridere, ma è pro­
prio una novità, .fàtta questa volta da più gruppi di giovani no­
vesi. desiderosi di .fétrci vedere. in chiave comica, quel che sono 
capaci di Jétre. 

Non son voluti mancare a q11es10 spe/lacolo i ragaz:::i del­
/'A.RCJ, e si sono aggiunti la Coopercaiva Culturale «Koinè», la 
sezione locale dell 'A. V.l.S., i raga::::::i del (<Niay Club». 1111 nuo­
vo complesso musicale giovanile, il Fotocinecluh Novese, e pro­
babilmente il Coro delle Mondine e dei Ca ,·allami. A questi se 
ne potranno aggiungere altri, con molta probabilità, e il pro­
gramma de.fìnitivo lo si polrà conoscere solo qualche giorno pri­
ma. 

È in.fàtti, una nuova grossa sorpresa per il pubblico novese, 
cl,e potrà apprezzare, ridendo nat11ralmen1e, tulle quelle spirilo­
saggini e pa:::zie che prese111era11no tanfi giovani novesi. Stare­
mo a vedere. 



AL FILÒSS 

prenotazione 
tavoli 

4a Carnevalonga 

presso 
Caffè Teatro 

Sabato 6 febbraio - 4a Carnevalonga 
Veglione mascherato in Teatro Sociale 

«La tradizione si rinnova» potrebbe essere la parola d'ordine 
di questa festa, allegra e pazza insieme, che tanto sa di novese, 
di Veglionissimo. E ormai consacrato il successo di questa se­
rata: erano circa 800 i partecipanti dell'anno scorsoi 

Il vivo della festa inizia verso le 22, quando entrano successi­
vamente le compagnie dei palchettisti, con i loro abiti originali, 
con il loro giro spettacolare nella platea incuriosita, atteggian­
dosi da protagonisti. E il pubblico, simpaticamente, li applaude 
perché è principalmente la loro festa. 

Infatti, come nei passati veglioni, sono i palchettisti i veri 
protagonisti di questa goliardica festa, da quando incominciano 
i preparativi, l'allestimento degli addobbi del palco, il montag­
gio in Teatro, al momento magico e tanto atteso dellafesta. 

Non ci stancheremo mai di ripetere queste cose, perché sono 
loro che sostengono con tanta bravura questo veglione già tra­
dizionale. 

La jèsta poi continua nella musica, tra balli e scherzi, tra co­
riandoli, stelle filanti e trombette. Nel corso della serata ci sarà 
il «Torneo dei palchettisti», tra giorni la classifica per l'asse­
gnazione annuale del Trofeo «Carnevalonga» . L'anno scorso lo 
vinsero i «Nitty Club»: le altre compagnie non sono però del 
parere di lasciarglielo vincere anche quest'anno, e ognuna di 
esse lo vorrà certamente per sè. 

Altra caratteristica della festa è la sosta di mezzanotte, il ri­
posino per poter mangiare e ristorarsi. Si può vedere di tutto 
sui palchi: salami, mortadelle, panini, fiaschi e bottiglie, torte e 
paste, pizze, tramezzini, aranci, mandarini, rosoni, panettoni. È 
una vera e propria abbufjàta, a volte. 

La jèsta poi riprende verso l'una del giorno dopo e con i par­
tecipanti gasati e su di giri, si va avanti fin verso l'alba, finchè 
«chi ga boun, tira ... ». 

Poi la musica, la travolgente musica finisce e ci si appresta 
ad uscire, per andare a riposare sul serio: c'è chi rimane anca-
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ra, ma non perché la jèsta gli sia piaciuta tanto da 11011 voler 
più andarsene via, ma per .fàre le pulizie, per rimontare il pal­
coscenico, la platea, le gallerie perché nel pomeriggio in Teatro · 
si fa il cinema. 

Carnevale '82: festa in maschera 

le positive esperienze del 1981 sono state di insegnamento 
per elaborare il nuovo programma di questo Carnevale. 

Lo spirito è sempre quello, cioè di un sano divertimento, 
aperto a tutti, con diverse iniziative che portano in sè i caratteri 
della tradizione e della fantasia locale. 

Si è di nuovo costituito un Comitato Organizzativo, compo­
sto dalla Biblioteca Comunale, dal Circolo ACN-ARCI, dall'A­
.V.I.S. locale, dal Focineclub Novese, dal Coro delle Mondine e 
dei Cavallanti, dalla Società Filarmonica Novese e dalla Coo­
perativa Culturale «Koiné». 

Questo è il programma: 
GIOVEDÌ 28 e VENERDÌ 29 GENNAIO, ore 20,30, presso 

la Biblioteca Comunale, proiezione delle dispositive sul Carne­
vale 1981. 

DOMENICA 31 GENNAIO, nel pomeriggio, alla Sala di 
Musica, incontro musicale tra complessi locali e cantanti dia­
lettali milanesi. 

SABATO 6 FEBBRAIO, in Teatro Sociale, «4° Camevalon­
ga», veglione in maschera con l'orchestra «Fausto Pred». 

SABATO 13 FEBBRAIO, «LA ROSONATA NOTTUR­
NA», raccolta in maschera, a man bassa, per le case del paese 
di rosoni e altri generi gentilmente offerti. 

DOMENICA 14 FEBBRAIO, CARNEVALE IN PIAZZA, 
sfilata dei carri e tradizionale discorso di «AL BRAN­
GUGNOUN». 

MARTEDÌ 23 FEBBRAIO, ore 21, in Teatro Sociale, spet­
tacolo comico di fine Carnevale, prodotto da Gruppi e Associa­
zioni locali. 

SPECIALE 
CARNEVALE 

I nomi delle maschere di' Modena e di alcuni comuni della pro­
vincia di Modena 

Modena = Sandroun, la Pulonia e Sgorghiguelo - ovvero la jà-
miglia pavironica. 

Novi di Modena= Al Brangugnoun 
San Felice sul Panaro = Tugnon 
Fanano = Tamburlano, La Sbronza (moglie) e Giocondo (il fi-

glio) 
Mirandola = Mirandolina 
Carpi = Mustadein Zarabutana 
Pavullo = Batistin Panada 
Castelfranco Emilia = Tabarein 

---, 
t lr 

.1'• .- .tt 
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Domenica 14 febbraio - la sfilata dei carri 

«Passa un anno, passa l'altro ... » e la sfilata di quest 'an110 
non sarà certo infèriore a quella passata. 

Hanno dato la loro adesione la Scuola Materna Statale, la 
Scuola Materna Comunale, le Scuole Elementari, le Scuole 
Medie, il Circolo ACN-ARCI, la Cooperativa Culturale «Koi­
nè», l'A. VI.S. Novese, la Società Filarmonica Novese, il Coro 
delle Mondine e dei Cava/fanti, la Società Pesca Sportiva «Bi­
lancella», le compagnie di palchettisti della 4° Carnevalonga. 

Con questi nomi, non si può certo sbagliare! 
Tra l'altro si sente parlare di cose nuove, di piacevoli e sim­

patiche sorprese, e poi ci sarà l'atteso discorso del «Bra11-
gugnoun»: stare a casa è certo un peccato! 
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COMUNE DI NOVI DI MODENA 
struttura occupazionale dei braccianti 

federbraccianti C.G.I.L. 

Il numero complessivo dei braccianti nel Comune di Novi , 
nel 1981 era di 750 (255 in meno rispetto al 1975, con com­
plessive giornate di lavoro 44.247 in meno rispetto al 1975). 

Nel mese di Giugno del 1981 ci siamo trovati , per la prima 
volta, con oltre 200 braccianti disoccupati nel nostro Comune, 
di questi 130 erano donne, che per esse ha significato perdita 
del diritto al trattamento speciale di disoccupazione. 

Questi elementi impongono una riflessione sulle cause che 
stanno trasformando tutta la struttura occupazionale in agricol­
tura nel Comune di Novi , sottolineando che questo riflette lo 
stesso dato nazionale. 

Bisogna anche dire che sarebbe troppo semplicistico attribui­
re questo grosso calo occupazionale solo al dato della crisi del 
settore agricolo come un fatto imprevedibile e non modificabi­
le. 

È questa una crisi che implica grosse responsabilità di gover­
no: per la mancanza di programmazione, di assenza del Piano 
Agro-Alimentare, di trattati comunitari che penalizzano la no­
stra agricoltura, di insufficienti finanziamenti pubblici in difesa 
di settori importanti della nostra economia, e che porta alla 
realtà sempre più evidente di chiusura di stalle, da parte dei 
produttori. 

I produttori , e così le loro Organizzazioni Professionali, dico­
no che non è più possibile continuare a fare eseguire tutte le 
normali operazioni colturali: la tendenza è di andare sempre 
più alle colture estensive che si ottengono, oltre che con la 
chiusura di stalle, attraverso l'abbattimento di impianti di vi­
gneto e di frutteto , e non curandosi degli effetti di queste scelte 
e che portano al dimezzamento delle giornate di lavoro per i 
braccianti. 

II grande padronato agrario in questa situazione ha creduto 
di poter indicare , attraverso il Presidente della Confagricoltura 
Serra in un convegno tenutosi recentemente a Carpi , delle solu­
zion i che sono contrarie all'esigenza di produzione agricola e 
insopportabili per la situazione socio-economica del paese. 

- una ulteriore fiscalizzazione degli oneri sociali generalizza­
ta , che patie da una esistente e sempre maggiore ricerca di­
storta di personale bracciantile, che non abbisogna di alcu­
na copertura previdenziale, con la conseguente evasione 
contributiva da parte delle aziende. 

- un credito agevolato con finanziamenti pubblici erogati a 
pioggia: libe1i da ogni controllo sul loro utilizzo, e con il 
rifiuto di ogni vincolo di programmazione, cui si aggiunge 
la richiesta di una presunta libertà di impresa, che consiste 
nella libe1tà di assumere e licenziare i lavoratori quando 
l'azienda stessa crede più opportuno. 

Accanto a queste richieste , la Confagricoltura ha affiancato 
l'azione unilaterale di disdetta della scala mobile , azione che 
porterà a maggiori tensioni e irrigidimenti nelle campagne, pro­
prio al la vigilia del rinnovo de l C.C.N.L. (che scadrà il 31 Mar­
zo prossimo). 

Il tentativo, nemmeno mascherato, è quello di far pagare il 
costo della crisi solo ai lavoratori. scaricando sul le loro spalle 
tutto il peso di queste contraddizioni, e basterà riflettere sul 
dato della incidenza che ha la indennità di contingenza sul sa­
lario del lavoratore agricolo: su L. 693.414 paga lorda mensile, 
ben 365.422 sono dovuti dall'aumento del costo della vita. 

A questo va aggiunto la disdetta di accordi sindacali azienda­
li , da parte delle aziende con la volontà di diminuire l'attuale 
impegno occupazionale: licenziando i lavoratori a tempo inde­
terminato e rifiutando qualunque altro impegno per la garanzia 
di giornate di lavoro annuali. 

Questo è in netto contrasto con la esigenza del paese: il defi­
cit della bilancia commerciale del settore agro-alimentare nel 
I 980ha raggiunto gli 8.000 miliardi con un aumento del 28 ,5% 
in valore e del 15% in volume rispetto al 1979, ed è dovuto, 
per buona parte, all'importazione di derrate alimentari che si 
potrebbero ricavare dal suolo italiano. Nel 1980 rispetto al 
1979 abbiamo avuto un aumento delle importazioni pari a: 

+ 29% di frumento 
+ 11 ,5% di bovini 
+ 80°1<1 di suini 
+ 22% di pesce fresco e congelato 
+ 20% di carni fresche e congelate. 

Ecco, allora, che la lotta del sindacato dei braccianti per la 

19+5 

Lavoratori fi ssi 

con oltre 230 e,c. l a1.: 

da 150 a 230 EB- lav. 

1980 

OCCASIOtlALI 

ECCEZIOtlA LI 

SPECIALI 

dn 101 a 1 50 gg. lav. 

da 51 a 100 Cfi . l av. 

c on meno di 50 e,e. l av , 

STRUTTURA OCCUPAZIOHAL~ DIVISA PER ETA' 

I Fino a 30 a nn i 

de 30 a 410 anni 

da 40 o. 50 anni 

e i 5 pensionati 

difesa della occupazione si intreccia con la lotta contro la tra­
scuratezza nelle operazioni colturali. La situazione produttiva 
nel settore agricolo, infatti, registra un aumento di degrado di 
aree interne, con conseguente e progressiva diminuzione di uti­
lizzazione della terra. Il mercato del lavoro, per effetto di que­
sta estensione dei processi di degrado, è caratterizzato da una 
diminuzione costante della occupazione, che nel 1980 ha visto 
6.000 giornate di lavoro in meno rispetto al 1979. Per il 1981 
si profila un ulteriore calo di 8.000 giornate lavorative. Si ri­
scontra, inoltre, una rincorsa all'acquisto della terra da parte di 
soggetti estranei a l settore che cercano di dirottare i profitti 
d'impresa o di altra attività in questa direzione ritenuta più 
redditizia. Questo porta, da un lato, alla crescita drogata e in­
giustificata del costo della terra, che non trova riscontro rispet­
to alla sua effettiva redditività, dando origine quindi alla specu­
lazione fondiaria , dall'altro lato porta una trasformazione delle 
produzioni agricole a bassa intensità di mano d'opera, limitan­
do le giornate lavorative e i livelli occupazionali. Questo calo 
delle giornate lavorative, insieme al dato di una maggiore pre­
carietà dell'occupazione (che vede in particolari momenti , 
come la vendemmia, crescere i lavoratori stagionali: con il ri ­
corso a studenti , pensionati, lavoranti a domicilio, bottegai , 
barbieri , lavoratori dell'indust1ia in malattia e in Cassa Integra­
zione, ecc ... aumento del lavoro nero che porta con sè una si­
stematica violazione delle leggi e dei contratti di lavoro) sono 
fattori che pesano negativamente rispetto alla esigenza di valo­
rizzare il ruolo dell'agricoltura. 

L'effetto è dovuto, quindi , all e scelte assenteistiche degli agra­
ri, e che il sindacato Federbraccianti/CGIL ha den unciato nelle 
due giornate di lotta svoltesi nel luglio 1981 a Navi e Rovereto , 
e nel successivo dibattito svoltosi in Consiglio Comunale di 
Novi sullo stato occupazionale e di coltivazione nel settore, e 
che è dimostrato dalla malcolti vazione e dalla insufficiente pro­
duttività nelle stesse colture estensive evidenziata dall'aumento 
del 6% della superficie a colti vazione di barbabietole nella Pro­
vincia di Modena, a fronte del quale si è avuto, invece, una 
produzione delle stesse di 2 milioni di quintali in meno nello 
stesso confronto 1979/80 , pari al 20% in meno. 

Da qui nasce la necessità di: 
un diverso rapporto tra agricoltura e industria, per deter­
minare le condizioni indispensabili ad una programmazio­
ne reale dell'intero ciclo agro-industriale, superare le dico­
tomie e le baniere tra Cipi e Cpaa e forzare l'avvio e l'at­
tuazione di effettive politiche intersettoriali programmate; 

- l'avanzamento del processo di riforma istituzionale, attra­
verso il trasferimento delle deleghe agli Enti Locali e che 
debbono essere attuati disciplinando i poteri di indirizzo e 
i relativi rapporti fin anziari; 

- una modifica e una riforma profonda della politica agricola 
comunitaria, oggi sollecitata oltreché dal grado insostenibi­
le delle sue contraddizioni , anche dall 'entrata nella Comu­
nità della Grecia, della Spagna e del Portogallo; 

- una politica attiva del lavoro e di controllo e di ricomposi­
zione del mercato del lavoro nel comparto agro-industriale, 
tenendo presenti le specificità del comparto. Per avviare 
concretamente una nuova politica del lavoro in questo 
comparto, occorre anche perseguire condizioni , sul piano 
contrattuale e previdenziale, omogenee fra i vari settori e 
specie fra agricoltura e industria alimentare e commercio, e 
in questo quadro portare a termine urgentemente il dise­
gno di legge riguardante la riforma dell a previdenza e del 
collocamento agricolo; 

- la costruzione di un forte Movimento Cooperativo e asso­
ciativo nell'area Agro-Industriale, che sempre più , può e 
deve divenire un anello centrale della programmazione. 

Il Governo ora vuole: tagliare e rinviare le spese per investi­
menti agricoli per complessivi 2.700 miliardi ; 
aumentare i ticket su medicine, visite mediche, degenze ospe­
daliere. 

La Federbraccia11ti/ CGIL Ìlll'ece chiede: il mantenimento di 
tutti gli investimenti agricoli previsti; 
l'esenzione dei ticket per i ceti meno abbienti. 

La lotta unitaria dei lavoratori è decisiva per accrescere l'oc­
cupazione, difendere i salari ed i reddi ti imporre la riforma 
della previdenza agricola, sconfiggere l'attacco degli agrari sulla 
scala mobile e sui contratti , per una agricoltura moderna. 
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Siamo andati ad intervistare 
un altro celebre novese, arti sta 
non spettacolare come Beppe 
dei Nomadi , di cui si è scritto 
in precedenza, ma senz'altro 
di notevole valore a livello 
nazionale. Si tratta di Neldo 
Lodi, tornato da pochi anni a 
Novi , dopo aver ricoperto il 
ruolo di prima tromba nella 
grande orchestra sinfonica 
della RAI di Roma. 

- Ci racconti come ha ini­
ziato la sua carriera di musici­
sta. 

La passione per la m11sica è 
nata insieme a me: fin da pic­
colo mi piaceva asco/Lare i 
suonatori nelle /èste da ballo 
che si davano rÌella «Iosa» vi­
cino a casa mia nei Casoni. 
una stan:::a che si qffìuava alle 
squadre per ballare. 

Da ragaz:::ino suonavo /'ar­
monica a bocca e avevo messo 
s11 1111 complessino con un 
amico pure lui suonatore di 
armonica: ci accompagnava­
mo ba((endo con marc/1i11ge­
g110 a pedale su 1111 i•ecchio 
bidone da latte capovolto. a 
mo· di grancassa. 

- Quando ha incominciato a 
studiare musica'! 

Ho ini:::iato a 13 a1111i sollo 
la guida di Coras111i110 Lodi. 
allora maestro della banda di 
Rolo. con altri compaesani 
che sono dfrentati poi i capi­
saldi della banda di Nu vi. La 
retta consisteva nel girare la 
manovella della macchina per 
fùre i gelati. Il mio stmmen10 
pre.fèrito era la f ìsar111011ica. 
ma su consiglio del maestro 
cominciai a studiare la trom­
ba: tra l'altro io so_ffìavo. ma 
per due o tre mesi di seguito 
11011 usciva niente. era 1111a 
pena. perché 11011 capi1·0 il 
mecca11is1110. 

- Poi ha capito il trucco ed 
è diventato un grande suonato­
re di tromba. 

Non esageriamo, certo ho 
fù((o carriera. ma ho comin­
·ciato. ci tengo a dirlo. nella 
Banda. Ricordo che era Lanta 
la passione per la tromba che 
insieme ad 1111 amico, si s110-
nm1a ovunque, siamo stati 
persino de111111ciati per schia­
ma::::::i 1101111r11i. perché 1111a 
1101/e, al ritorno da una prova. 
so110 ad 1111 lampione da vanti 
all 'A mmasso Grano. ci siamo 
messi a .fùre dei duetti. 

- Come fu accolta in fami­
glia questa passione'! 

Bene. anche se fii di/fìcile 
Jùrmi studiare. perché • soldi 
11011 ce n 'erano, ma provai, 
iscrivendomi al Liceo Musica­
le di Modena dove conseguii 
il «Diplomino» di tromba: 
così. 11isti i risultati. continuai. 

Allora suonavo con una 
troml a da pochi soldi, ma per 
proseguire gli studi occorreva 

uno strumento più idoneo: 
pagai a rate il nuovo strn­
menlo, g11adagnando qualche 
soldo .fùbbricando mobiletti 
porta radio/giradischi. Così a 
21 anni mi diplomai al Con­
servatorio di Ferrara. Da qui 
iniziai una lunga serie di con­
corsi nazionali presso le pùì 
grandi orchestre d'Italia: devo 
dire che ne vinsi molti, a di­
spetto di quegli esaminatori 
irridenti da vanti alla mia car­
ta d 'identità su cui risultava 
la pro_/èssione di .fàlegname. 
Dopo avere insegnato tromba 
per alcuni anni a Sassari e a 
Catania . . /ìnalmente nel 1960 
entrai ne/l 'orchestra sil1/ònica 
della RAI di Roma. 

- Ci parli di questa espe­
rienza. 

L'orchestra era composta 
da elementi ecce:::iona/i: basti 
ricordare che per anni ho so_f 
fiato nelle orecchie del /lauti-
• sta Severino Ga::::::elloni. • 

Sono stati anni di intensa 
attil'ità: ho ricoperto il m olo 
di tromba solista in decine di 
colonne sonore per j ìlms e 
sce11e~~ia1i telel'isil'i; ho s110-
11a1U :~,;,,o la dire:::ione dei più 
/àmosi direi/ori d 'orchestra 
come Strml'inskr, Stocka11se11. 
Karaian. Bemstein, Ahhado e 
altri. L'orchestra era ad 1111 li-
1•el/o i111ema=io11a/e l!d era 1•e­
ra111e11te esaltame lc11·orare in 
questo ambiente. 

- Come mai ha interrotto la 
sua carriera quando era anco­
ra all'apice'! 

In pochi anni decadde il li­
vello dell'orchestra, come 
quello di lui/e le altre grandi 
orchestre italiane, in seguito a 
leggi sbagliate, così i grandi 
dire/lori, prima di casa, co­
minciarono a disertare le no­
stre sale. 

Per queste cose e per il caos 
della città (a Roma era diven­
talo impossibile vivere per 
gente tranquilla come me), 
sono venuto via. ancora illle­
gro come musicista, obbeden­
do anche al mio desiderio, 
mai dimenticato. di tomare a 
Navi. 

- Quali sono state le sue più 
grandi soddisfazioni '! 

Vincere tanti concorsi na­
=ionali, suonare con grandi 
solisti, sotto la dire:::ione di di­
rei/ori d'orchestra di /ùma 
mondiale, collaborare • con 
musicisti come Rota. J\lorrico­
ne per la sincroni::::::ccione di 
jìlms di grande successo come 
«A marcord>), suonare il «De 
Gheio» nella co/01111a sonora 
di « Per 1111 pugno di dollari»: 
tutto questo dà soddi~·/a:::io11e. 
ma la pilÌ grande J)er me è 
sempre stato l'insegnamento. 
co111i11ciato 10 anni fù nella 

Banda di Navi e co11ti1111ato in 
tante altre scuole, licei e con­
servatori. 

Da piccolo a scuola ero im­
possibile tanto che. nonostante 
ollimi voti, in l " Avviamento 
.liti rimandato ad ollobre in 
tulle le materie, causa la pes­
sima condolla. In ricordo di 
questo e perchè mi è sempre 
piaciuta la vitalità dei giovani 
e perchè in .fòndo suonare la 
tromba mi riuscil'a con una 
certa fàcilità e mi sembrava di 
11011 _Ìàre molto. la mia aspira­
zione è tul/ora /'inseg11ame11-
to. Ora sto raccogliendo i pri­
mi risultati come insegnante, 
avendo preparato allievi che si 
stanno già .fùcendo strada nel 
mondo musicale italiano. 

- Qual'è ora la sua attività'? 
Oltre ad insegnare tromba 

al Conservatorio di Mantova, 
suono con il Gruppo «O/Ioni 
di Verona» che esegue musica 
rinascimentale, barocca e con­
temporanea. 

/110/tre ho /'l,ohb.r della pit­
tura e restauro mobili. 

- Sappiamo anche che diri­
ge anche la Banda di Moglia; 
dall'orchestra della RAI di 
Roma alla Banda di Paese: 
perché? 

PerchJ sono nato nella 
Banda e perchJ ritengo che 
sia liii organismo molto l'alido 
per tenere raccolti i giul'ani e 
per al/011ta11are /'e111argi11 a:::io-
11e. Nella grane/e orchestra 
e 'era fui/a per la supravvi1•e11 -
:::a. grandi ri l'Cl!ità. 111e111re 
nella Banda la gente è pilÌ 
spo111a11ea e genuina. !11 que­
sto amhiente. snohhato da 
certa gente «colta». ma in 
realtà 1110/10 1•ivo e agguerrilo. 
mi trovo 1110/10 meglio ed in­
sieme si lc11•ora l'eraml!nte 
bene, intrecciandu ultimi rap­
por!i di collaborccione con al­
tre Bande come quella cli 
No i•i. 
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MUSICA 
PER LE SCUOLE 

Si ripete per l'anno scolastico 
1981/'82 la positiva attività 
degli incontri musicali a fa,•o­
re degli alunni delle Scuole 
Medie ed Elementari di Novi, 
Rovereto, S. Antonio e S. 
Marino Lame. 

La Biblioteca Comunale e 
la Società Filarmonica Novese 
promuovono, per il secondo 
anno co11sec11tivo. una serie di 
audizioni musicali per le 
scuole. per educare i giovani 
a/l'ascolto ed alla comprensio­
ne del linguaggio musicale 
nelle sue diverse forme. 

Questa attivitil , caldeggiata 
dagli insegnanti di educa:::io­
ne musicale delle diverse 
scuole, si inserisce nel nonna­
/e programma scolastico degli 
a/111111i, come dimostra:::ione 
dal vivo e a sostegno degli ap­
prendimenti acquisiti in clas­
se. 

Il programma, separato per 
le Scuole Medie ed Elementa­
ri. comprende concerti ed ese­
cu:::ioni propuste dal Gmppo 
Mandolinisti di Rovereto, dal 
Coro delle Mondine e dei Ca­
vallanti di Na vi, dalla Banda 
musicale di Navi, dalla Corale 
Savani di Carpi . 

S0110 stati presi con/al/i, per 
un inserimento nel program­
ma. con il Gmppo Ottoni di 
f'erona. con liii Complesso di 
.•1rchi con il perrnssionista dei 
Nomadi. 

È certa la rappresentccione, 
per le Srnole J\ledie ed Ele­
mentari di Rol'ereto, di brani 
scelti dal Barhierl! di SiFiglia. 
Questa esern:::ione e' ge111il-
111e111e o.f/èrta dal Cirrnlo Liri­
co «G. 1 ·erdi» di Ro1·ereto. 

Per stimolare /'interesse alla 
11111sirn eia parte dei più picco­
li. è pure prl!1•ista 111w brere 
a11di:::io11e f)l'esentata eia pic­
coli musicisti locali, allievi cli 
insegnanti J)ri, ·a1i e della 
Srnola Comunale di J\lusica 
di Navi. 

Hanno co111rih11i10 alla pre­
para:::iune del programma gli 
insegnanti Ge/111i11i Gualberto, 
Franrn Bacchei/i. Torino Gi­
lio/i. Liliana Farli oltre a Te­
seo B11/garelli. I 'i/so Bigi e 
\la11ri=io Casari. 

FILMS PER LE SCUOLE 
La Biblioteca Co1111111ale, i,, 

collaborazione con le Scuole 
Eleme11tari di Nm1i, Rorereto, 
S. A11to11io e S. M arino 
Lame, organizza una piccola 
mssegna di films per gli a/1111-
ni. 

Dopo alcuni anni di assen­
za, torna il cinema nelle Scuo­
le. 

li programma di films per 
quest'anno scolastico, predi­
sposto assieme agli insegnanti, 
è impostato sul carattere in­
formativo, didattico e fo rmati­
l'O delle proiezioni. 

Si è infatti cercato di sce­
gliere pellicole che possano ot:. 

frire spunti all'osservazione 
scientifica e geografica, alla 
formazione musicale, alla edu­
cazione civica e morale. Que­
sto in ragione di una attività 
scolastica successiva fatta da­
gli insegnanti, che sviluppe­
ranno poi con i bambini i 
messaggi ricevuti dai tilms. 

Complessivamente saranno 
proiettati circa 1 O films, tra 
lungometraggi e cortometrag­
gi. 

Le proiezioni si terranno al 
mattino, in orario scolastico, 
direttamente nelle scuole inte­
ressate. 
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' LA CICLISTICA NOVESE E DI TUTTI GLI SPORTIVI 

Archiviato il 198 I la Ciclistica Novese Zinco G. ha già prov­
veduto a riunire l'assemblea dei soci per il rinnovo delle cari­
che sociali e per la stesura di un programma di massima per le 
manifestazioni da mettere in calendario nel 1982. 

Il nuovo Consiglio Direttivo risulta così formato: 
Presidente: Incerti Ettore; 
Presidente onorario: Guandalini Giuliano; 
Vice Presidente: Malavasi Claudio; 
Segretario Cassiere: Marchi Noviello; 
Consiglieri: Manicardi Gabriele, Manicardi Jules, Rondini 

Luigi , Rovatti Paolo, Salvioli Bruno; 
Direttore di Gara: Zanardi Emilio; 
Direttore Sportivo: Ballentani Claudio; 
Accompagnatori : Nasi Carlo, Ribaldi James; 
Sindaci Revisori: Capelli Luigi , Malavasi Imerio, Pisa Enri­

co. 

Per quel che riguarda il programma 1982 il C.O. è orientato 
a riconfermare le manifestazioni del 1981 riservandosi di fissare 
le date esatte dopo aver valutato le compatibilità con le altre 
manifestazioni in sede regionale e provinciale. 

Pertanto sarà allestito un Cicloraduno (25 aprile), una gara 
per esordienti e una per allievi (maggio) e una per dilettanti (25 
aprile), una gara per esordienti e una per dilettanti (lii Trofeo 
Scalilicio Carca in Giugno o Luglio). Nei mesi di Marzo, Apri­
le, Maggio e Settembre saranno organizzate, nell 'ambito dei 
Giochi della Gioventù, attività sportive e propagandistiche per·· 
le varie categorie dei giovanissimi . Il C.O., in particolare, si è 
proposto di dare maggiore impulso al settore giovanile (ragazzi 
di età compresa fra gli otto e i quattordici anni) con cui parte­
cipare all 'attività sportiva (cicloraduni , gare, ciclocross e gimka­
ne). La Società motiva l'importanza di questa sua iniziativa nel 
ritenere che lo sport agisce efficacemente sul piano della forma­
zione fisica e del _carattere e di un corretto e costruttivo impie­
go del tempo libero per i giovani che lo praticano. 

Questo programma ha già avuto un primo e promettente svi­
luppo con l'organizzazione di un corso di ginnastica preciclisti­
ca che ha raccolto numerose adesioni. Il corso, che si tiene nel­
la Palestra delle SCuole Elementari così gentilmente messa a 
disposizione dalla Direzione Didattica e dall 'Assessorato allo 
Sport del Comune di Navi , è gratuito e aperto a tutti, le sedute 
sono dirette dal D.S. Manicardi Jules. 

Si cogli e l'occasione per tinnovare l'invito ai ragazzi e ai ge­
nitori interessati a prendere contatto con la Società Ciclistica 
Novese. 

Nel 1981 erano 8 i giovani al di sotto dei 18 anni che prati­
cavano questo sport a Navi. Alcuni hanno conseguito vittorie o 
piazzamenti di tutto rispetto come: 

Reggiani Fabrizio categoria esordienti (una vittoria e altri 
piazzamenti nei primi I O) 

Muraro Omar categoria allievi (numerosi piazzamenti nei 
primi 10) 

Nasi Fabio categoria giovanissimi (2 vittorie ed altri 
piazzamenti nei primi 5) 

Ribaldi Gabriele categoria giovanissimi (un terzo posto ed 
altri piazzamenti nei primi 10) 

Malavasi Marcello categoria giovanissimi (un terzo posto ed 
altri piazzamenti nei primi I O) 

Ora, sono poco più di una ventina coloro che frequentano il 
corso di ginnastica preciclistica e pertanto si spera che nel 1982 
i praticanti questo sport aumentino e con loro, anche i risultati 
e le soddisfazioni. 

Oltre ai già citati Malavasi M. , Nasi , Pincella e Ribaldi en­
treranno a far parte della squadra giovanissimi: Malavasi Stefa­
no, Rondini, Azzoni , Frigeri , Lodi (categoria Cl), Ribaldi Gian­
ni, Pellicciari (cat. C3), Losi , Tresoldi, (cat. 82), Pescetelli 
(cat.B I) Michelini (cat. A3) e novità assoluta per il ciclismo no­
vese, una ragazzina, Galeazzi Silvia, che per grinta, vo lontà e 
temperamento non è inferiore a nessuno. 

È indubbio che ad una simile attività che tutto sommato ci 
sembra abbastanza dura per il numero degli avvenimenti e am­
biziosa per il fine che si propone (promozione dello sport cicli­
stico sia come spettacolo che come attività ricreativa e agonisti­
ca) siano legati numerosi e diversi problemi non sempre di fa­
cile ed immediata soluzione. 

Primo tra tutti la Società avverte la mancanza di mezzi e di 
• materia le quale può essere un furgone , per esempio, necessario 

per accompagnare ed assistere i bimbi durante le trasfette e le 
manifestazioni. 

La stessa visita medica, obbligatoria per chi fa dello sport, 
rappresenta uno scoglio insormontabile o meglio irraggiungibile 
se è vero che si vuole effettuarla presso la locale Unità Sanita­
ria (che sarebbe il luogo più idoneo), bisogna attendere fino a 
Luglio!!! a meno che non ci si rivolga da un'altra patte (a paga-

. mento naturalmente). 
Anche l'organizzazione di gare o di altre manifestazioni cicli­

stiche richiede per la loro riuscita l'apporto di numerose perso­
ne che siano responsabili dei compiti loro affidati e che sappia­
no lavorare in modo coordinato e non improvvisato. 

Di fronte a questi problemi e ad altri che sicuramente po­
tranno sorgere, la Società Ciclistica non si arrende, anzi cerca e 
cercherà sempre di superarli e di vincerli magari col concorso 
di tutti gli sportivi novesi ai quali essa sinceramente appartiene. 

AL FILOSS 

LE MULTE 
DEI NOVESI 

Questo il numero, riferito 
anno per anno, delle contrav­
venzioni rilevate dai vigili lo­
cali. 

Anno 1976 
Anno 1977 
Anno 1978 
Anno 1979 
Anno 1980 
Anno 1981 

~ 

N. 839 
N. 551 
N. 552 
N. 678 
N. 596 
N. 733 

Gli stessi vigili urbani , che 
ci hanno fornito questi dati, 
hanno fatto notare che la me­
dia delle contravvenzioni è di 
L. 5.000. che le infrazioni più 
comuni riguardano il divieto 
di sosta, l'eccessiva velocità, 
rumori molesti , luci non rego­
lamentari; che i trasgressori 
«abituali» sono i giovani , dai 
14 ai 18 anni . 

Lo stesso numero delle 
multe non è corrispondente 
alle reali infrazioni commesse: 
dovrebbero essere di più. 
Questo significa due fatti, il 
primo è la scarsa presenza dei 
vigili sulla strada e il secondo 
è l'atteggiamento di dialogo 
instaurato dai vigili con i pos­
sibili trasgressori . in modo da 
far capire loro i motivi delle 
infrazioni e l'invito a non ri­
petersi. 

È infatti , una carattensttca 
quasi costante nei comuni 
jpiccoli impostare il servizio 
;:lei vigi li urbani sulla preven­
zione, sulla funzione educati­
va, e non sulla repressione, 
sulla «multa» per intenderci. 

Se infatti fosse possibile ai 
vigili essere più presenti sulle 
strade, certamente le cose an­
·drebbero meglio, perché la 
sola presenza significa preven­
zt0ne. 

Il personale è formato da 4 
vigili che devono svolgere il 
loro servizio. le cui competen­
ze sono svariate. u tutto il 
'territorio. 

Specialmente le frazioni di 
Rovereto e S. Antonio subi­
scono questo «disservizio», 
yuoi per la distanza da Novi, 
vuoi perché il personale è in­
sufficiente, vuoi perché il la­
voro da svolgere è notevole. 

Un probl ema particolare 
rappresentano i giovani, per le 
cose che un po' tutti vediamo: 
truccano i ciclomotori ren­
·dendoli rumorosi. circolano 
sul ciclomotore in più òi uno, 
si lasciano andare ad esibizio­
ni «all'americana». andando 
incontro a gravi pericoli , a 
volte irrimediabili. 

In altri Comuni, più grossi 
'del nostro, in estate (il perio­
do dei motorini) il Sindaco 
emette delle ordinanze di se­
questro dei ciclomotori non 
regolamentari. appunto per li­
mitare questi preoccupanti tè­
nomcni di circolazione rumo­
rosa e spericolata. Uno dei 

• fatti più gravi è il danneggia­
mento della segnaletica verti­
cale: cioè alcuni «cittadini». 
che di civile hanno ben poco, 
si dive1tono a spostare i car­
·te lli stradali, a rovinarli. a 
renderli incomprensibili . con 
grave rischio per ~li altri . 



AL FILÒSS 

NOTA DELLA 
UNIONE SPORTIVA NOVESE 

Agli occhi di molti l'attività 
sportiva dei ragazzi npn gode 
di tanta attenzione. E infatti 
opinione comune, del resto 
ampiamente pubblicizzata 
dalla TV e dalla stampa, che 
l'attività più importante, che 
fa spettacolo, è quella dei 
grandi , degli adulti, dei cam­
pioni o presunti tali. 

È un segno, negativo a no­
stro giudizio, di una mentalità 
secondo cui lo sport è ormai 
diventato un «affare», un 'in­
dustria con i propri costi e ri­
cavi: ed i ricavi minori li dà 
soprattutto lo sport giovanile, 
per cui viene tenuto in secon­
do piano. 

Non pochi però sono i sa­
crifici delle Federazioni spor­
tive, degli Enti di promozione 
(ARCI, UISP e CSI) per valo­
rizzare questo settore, e per • 
due semplici e fondamentali 
motivi: 

I) perché questi giovani 
potranno diventare 1 

campioni di domani; 
2) per un'attività sportiva 

che è formazione fisica , 
educazione sociale e in­
dividuale. 

Fare sport cioè vuol dire vi­
vere in salute, prevenzione 
contro malanni , ma anche 
imparare a stare con gli altri, 
confrontarsi con gli avversari, 
riconoscere i propri limiti e 
impegnarsi per fare sempre 
meglio. 

Fare sport vuol dire anche, 
molto spesso, vivere in am­
bienti sani, educati, e quindi 
star lontano dai· pericoli di 
cattive compagnie, di rischio­
se tentazioni , di ambienti che 
portano alla corruzione (tra i 
tanti esempi potremmo citare 
la droga, la violenza, la delin-· 
quenza ... ). 

Lo sport è quindi anche 
una prevenzione ed una rispo­
sta a questi mali. 

Nel nostro Comune la poli­
tica sportiva è abbastanza dif­
fusa, merito di diversi fattori 
quali l'Amministrazione Co­
munale che ha costruito un 
sufficiente numero di campi 
sportivi e di palestre, che ha 
in prospettiva la realizzazione 
di nuovi impianti sportivi , 
che contribuisce direttamente 
al sostegno delle attività gio­
vanili; le stesse Società sporti­
ve, che non sono poche 
(ANESeR, CICLISTICA NO-
VESE-ZINCO G. , POLI-
SPORTIVA ROVERET A-
NA, U.S. NOVESE), svilup­
pano per tutto l'anno un'in­
tensa attività a favore dei gio­
vani: ginnastica formativa, 
nuoto, calcio, ciclismo, palla­
volo, atletica. 

Inoltre le stesse scuole che 
svolgono una permanente atti­
vità di educazione fisica e 
sportiva, scelte che hanno tal­
volta fatto discutere certi geni­
tori che preferiscono una 

maggiore attività scolastica 
tradizionale invece che una 
pratica sportiva; infine gli 
stessi genitori che hanno capi­
to l'importanza di questa atti­
vità e seguono con interesse i 
propri figli. 

Ecco, su questo punto, cioè 
sul fatto dei genitori , è neces­
sario dire qualcosa in più. È 
infatti vero, a differenza di I O 
anni fa, che l'attenzione dei 
genitori per lo sport per i pro­
pri figli è diventata superiore, 
che si interessano di più, che 
partecipano e contribuiscono 
direttamente a che le attività 
vadano avanti bene, ma que­
sto non è ancora un fenome­
no generale, comune a tutti. 

Come dirigenti sportivi, che 
organizzano l'attività per mol­
ti bambini e ragazzi,ci sentia­
mo di fare un invito ai genito­
ri, perché possano essere an­
cora più presenti e collabori­
no maggiormente con le So­
cietà Sportive: un loro aiuto 
oggi significa organizzare me­
glio, seguire con più cura i 
loro figli. 

Se nel nostro Comune c'è· 
un grosso patrimonio di cul­
tura e pratica sportiva, patri­
monio costruito col contribu­
to di tutto il paese, stiamo at­
tenti a non disperderlo, a non 
sprecarlo, e collaboriamo uni­
ti , per quel che ognuno può 
dare, per fare le cose sempre 
meglio. 

La squadra piccoli azzurri «B» della U .S. Novese 

U11 eccezionale campionato stanno giocando i giovani calciatori (hanno 11, 12, 13 
anni) della Novese. Molti di loro giocano partite per la prima volta e, usando un termine 
calcistico, non sanno neanche stare i,, campo. Infatti molto spesso corrono a mucchio 
dietro il pallone e i loro dfrigenti hanno un bel da fare per tenerli. 

I,, 9 partite hanno vinto 7 volte, pareggiato 1 e perso 1. Sono secondi, ad 1 punto dal 
Concordia (dove hanno perso) e precedono la terza, il S. Pmspero di 3 punti. I,,fatti ac­
cedono alla fase finale provinciale le prime due classificate. Attualmente l'attività è so­
spesa per la pausa invernale e riprenderà ai primi di marzo. Fanno parte della squadra: 
Vezzani, Vanini, Tresoldi F., Viscia,10, Elarditw, Michelini, Vezzani P., Mondi11i (il, 
piedi nella foto), Michelini li, Gregori, Bergamini, Lionello, Longhi, Rossi, Bulgarelli, 
Tresoldi, Visciano A. (in ginocchio). 

I dirigenti sono Giuliano Restani, Severino Tresoldi e Franco Mondini. 
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L'attività della 
Polisportiva Roveretana 

Questo è l'intenso program­
ma 19811'82 previsto dalla 
Polisportiva. 

Calcio 
Partecipa ai vari campiona­

ti con 4 squadre di ragaz~i e 
adulti. 

Ciclismo 
Il gruppo ciclistico parteci­

perà ai principali cicloraduni 
della nostra provincia. 

Pallavolo 
È prevista l'iscrizione di 

una squadra maschile e di 
una .femminile ai Campionati 
provinciali F./. V.A .P. e C. S.I. 

Corsi di ginnastica 
Sono in corso di svolgùnen­

to i corsi di ginnastica per i 
ragazzi dai 6 ai 14 anni, che 

La Redazione 

"Al Filòss" 
offre spazio 
a volontà: 
aiutateci 
a riempirlo. 

si tengono presso la Pa/es1ra 
Comunale di Rovereto nei 
rtiorni di Martedì e Giovedì 

Corsi di nuoto 
Dopo il primo corso per ra­

ga~~i e_ffèuuato presso la Pi­
scina Comunale di Carpi, 
sono· previsti altri 5 corsi a 
partire dal mese di Jèbbraio. 

Le iscrizioni si ricevono al 
Bar Sport o presso il nego=io 
di Pan zani l smo. 

Corso di ballo per adulti e ra­
gazzi 

li corso si tiene presso la 
Sala CETAN di R overe/o. 11ei 
giorni di Mar1edì (dalle ore 20 
alle 22) e Saba/o (dalle ore 15 
alle 17). Le iscri~ioni si rice­
vono durante le le=io11i. 

Gruppo podistico 
Il gmppo parteciperà alle 

principali cammina/e della 
provincia. 

Sci-club 
È sorto nel settembre 1981 

lo SCI-CLUB che program­
merà, in questa s1agio11e in­
vernale, tra!.jèrle in diverse lo­
calità turistiche attre~~ale con 
pisle sciabili. 

Per i par/ecipanli alle varie 
gite la Polispor/iva 111e!/e a di­
sposi~ione degli inlere.,·sati 1111 

111aes1ro di sci. 
l11 oltre per il 1982 su110 in 

progra111111a la 2" Fes/a dello 
Spon . il 3" Ciclorad111,o, la 5" 
Ca m111i11a1a ed a//re 111a11,Je­
.1·ta~ioni. 

CLASSIFICHE PARZIALI 
DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

ARCI-UISP 
CATEGORIA AMA TORI 

Polisporth'a Roveretana p. 16 
Bar Derby San Felice p. 14 
S. Antonio in Mercadello p. 12 
Scalarte Novi p. 9 
Arei Cavezzo p. 8 
Polispo,tiva Concordia p. 8 
A.P.B. San Felice p. 3 
Bar Snoopy Medolla p. 2 

ARCI-UISP 
CAT. PICC. AZZl:JRRI «A» 
(12-14 anni) 

U.S. Novese p. 13 
Polisportiva Concordia p. 13 
Polisportiva Fossoli * p. 9 
S. Possidonio p. 7 
Polisportiva Rm•eretana p. 4 
Polispo,tiva S. Marino * p. 3 
Co,tile p. 3 
'~ Una partita in meno 

ARCI-UISP 
CAT. PICC. AZZURRI «B» 
(10-12 anni) 

GIRONE_ «A» 
Polispo1tiva Concordia p. 16 
U.S. Novese p. 15 
S. Prospero p. 12 
Polisportiva Solara p. I O 

Limidi p. IO 
Medolla p. 6 
Polispo1tiva S. Marino p. 3 
Migliarina p. O 

ARCI-UISP 
CAT. PICC. AZZURRI «B» 
(10-12 anni) 

G IRONE «B» 
Cibeno Carpi p. 14 
Giliberti Carpi p. 13 
A.C. Carpi p. 11 
Kennedy Carpi p. 8 
Sorbara p. 7 
Virtus Carpi p. 3 
Polisportiva Roveretana p. 2 
Polispo,tiva Fossoli p. O 

F.I.G.C. 
CATEGORIA ALLIEVI 
(14-17 anni) 

Polisportiva Solara p. 15 
Kennedy Carpi p. 14 
Bompo1to p. 14 
Cibeno Carpi p. 13 
Polisportiva Concordia p. 9 
S. Prospero p. 9 
Solie1a p. 5 
Cavezzo p. 5 
Ravarino p. 4 
U.S. Novese p. 2 
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I GIOVANI, IL MOCAMBO E 
LA TAVERNA 

In questi ultimi anni c'è 
stata una ripresa di attiliità in 
.fètvore dei gioi·ani. promossa 
dal Circolo A.R.C.l., dalla Bi­
l lioteca Comunale e dalla 
Coop. Culturale «KOINÈ» 
che si è ma11i/èstata attravers~ 
rasseg11C' di /ilms, /èste ricrea­
tive. spellacoli 1111Ìsicali e tea­
trcili . .feste i11 maschera a Car­
nevale. 

Si sono create condizioni 
diverse per una partecipazione 
a!liva dei giovani: molte di 
queste ini:::iative sono state 
ideate e fatte da loro, secondo 
la loro me11.talità e i loro modi 
di essere. Queste ini::::iative 
ha!1110 _k1llo parlare la gente. 
eh, nel bene, chi nel male 
aprendo 111·1 dibauito vivo, spe~ 
c,e tra i giovani, sulla impor­
Lanza e necessità che queste 
cose vengano _kute, pur mi-

gliora11dole di volta in volta. • 
Quello che qui si , uole met­

tere in chiaro è il primato che 
i gio,•ani debbono avere nel 
proporre e orga11i:::::::are le loro 
allfrità. in modo che 11011 li 
trov1J10 spel/atori, ca11s11malo­
ri. E certamente 1111 processo 
lungv, pieno di ostacoli, nel 
contesto di 1111a mentalità che 
ha co11til111wnente visto il gio­
vane come personagl{io secon­
dario, dipendente da scelte 
.fùtt~ per lui da altri, che gio-
1·am non sono più. Questo 
lungo wocesso che intende 
portare il giovcme ad essere 
protagonisla. sol{getlO delle 
sue scelte 11011 solo Ilei campo 
del tC'mpu libero. ma pilì in 
generale, deve trovare la più 
ampia aJJertura da pane di 
111/ti, apertura che non sig11i/ì­
ca condisce11de11:::a ma c:he 
l'llole dire dibaf1ito, c01~/i'o11to 
di opinioni anche discordanti, 
i11contro tra direrse genera:::io­
ni. 

Attualmente dilrersi giol'ani 
novesi sono impegnati in que­
sto processo. dove ha11110 rac­
colto successi ed insuccessi, 
ma hanno. se non altro, pro­
posto interessi nuovi e diversi. 
quali il cinema, il divertimen­
to, il teatro, il gusto alla tradi­
::::ione popolare novese. la mu­
sica. Ci troviamo però di Fon­
te ad un ostacolo evidente, il 
cui superamento è condizione 
indispensabile perché la par­
tecipazione attiva dei giovani 
possa diventare continua, per­
manente: la mancanza di uno 
spazio, di una strutwra. di un 
locale per i giovani, per inten­
derci meglio. 

Forse che i ragaz::::i del­
l'A.R.C.I. avrebbero polllto or­
ganizzare rassegne di .fìlms. 
.fèste ricreative e danzanti, le 
numerose auività del Carne­
vale se non avessero avuto a 
disposizione il capannone vi-

cino alla Camera del Lavoro 
così loro gentilmente concess~ 
in uso dal/'ANPI locale? 

Forse che _i raga:::::::i della 
Coop. KO/NE avrebbero po­
tuto al/esLire i loro speuacoli 
teatrali, organiz:::are .feste ri­
creative a Novi se 11011 avesse­
ro avuto a disposi::::ione l'ex 
Cinema Mocambo. così loro 
gentilmente concesso in uso 
dai proprietari, in virtù anche 
di un ./ètllivo interessamento 
dell'An1mi11istra::::ione Co11111-
nale? 

Forse che altri ragaz::::i. e 
con questo si dice maschi e 
.femmine, potrebbero i11co11-
trarsi. avere idee. proporre at­
tività, organizzare .feste dan­
za,lli se 11011 si trmasse 1111 lo­
cale idoneo? 

Diventerebbe d(ffìcile. molto 
d(ffìcile se11::::a un locale ido­
neo. 

Dove ricercare questo loca-
le? Potrebbe essNe l'ex cine­
ma J\llocambo o il caseggiato 

della Taverna, tenendo pre­
sente che mentre il primo è di 
proprietà privata. il secondo è 
di proprietà del Comune. 

L 'alle sa dei giol'ani è .forte, 
le loro proposte sono n1101e e 
originali: si tralla di 1111 «cen­
tro-giovani». 1111 luogo d'in­
contro per i giovani locali. 
dove potrebbe stare 1111a birre­
ria, 11110 spaccio per panini, 
dove potrebbero ascoltare e 
fare musica. interessarsi di 
leatro e .fàre teatro. vedere fìl­
ms, discutere e co,~/iwllarsi. E 
un progello del genere già esi­
ste, .là parte degli impegni as­
sunti dal Comune per l'atllla­
le legislatura, è una risposta 
che l'Ente locale intende dare 
alle esigenze locali. ricreative 
e culwrali dei giovani: è il 
p:·ogetlo T_averna, dove sorge­
ra anche ti Parco della Resi­
stenza. 

li tempo però passa e in 

questa allesa è stato possibile. 
ai giovani locali, accedere ed 
usare il Mocambo: in questo 
locale sono state fètlle prove 
teatrali e iniziative ricreative; i 
giovani ne hanno /èttto w1 

luogo d 'incontro che· è diven­
tato, specie in questi ultimi 
tempi, un rUèrimento per loro, 
un posto dove trovarsi e diver­
tirsi. 

La proposta loro è quindi di 
creare il «centro-giovani» al 
Mocambo, per le sue caratte­
ristiche e dimensioni. 

li dubbio attuale è Mocam­
bo o Taverna. Noi non l'Oglia­
mo entrare nel rnerito della 
scelta tra /'11110 e l'altro. bensì 
ribadire il vero problema che 
sta sof1o a questi due nomi: 
1111 locale per i giovani novesi. 

Ecco perché è necessario 
provvedere con pronte::::::a, 
perché i rilardi possono porta­
re -~fiducia e incomprensione. 

AL FILOSS 

Intervista ad un 
OBIETTORE DI COSCIENZA 

Anche nel nostro Co1111111e 
si segnalano alcuni casi di 
obieflori di coscie11::::a, giovani 
che cioè sono contrari all'uso 
delle anni e ha11110 chiesto 
alle compelenti Autorità Mili­
tari di poter prestare servi::::io 
civile, al posto del normale 
servi::::io militare. 

Uno di loro è Magna11i11i 
Mario, che ci ha volentieri ri­
lasciato questa intervista. 

Prima di tutto, per~hé sei 
un obiettore di coscienza'? 

Sono un obiettore di co­
scienza contro l'uso delle am1i 
per personali convinzioni an­
timilitariste, in virtù dei miei 
principi di non violenza, per 
la pace e il disarmo. Perciò 
ho presentato una regolare 
domanda. 

Esiste una legge dello Stato 
Italiano che regola questa ma­
teria'? 

Sì, fin dal dicembre 1972 è 
vigente una legge dello Stato 
che riconosce l'obiezione di 
coscienza in Italia. Questa leg­
ge è frutto di lotte aspre con­
dotte dalla Lega Obiettori di 
Coscienza e da movimenti 
della sinistra. 

Prima di allora gli obiettori 
non erano riconosciuti e tute­
lati , e diversi di loro sono stati 
incarcerati. 

C~e cosa dice questa legge? 
Riconosce l'obiezione di co­

scienza e regolamenta quanto 
possono fare i giovani che si 
definiscono obiettori. Voglio 
essere chiaro e pratico: un 
giovane, obbligato di leva, che 
si dichiari contrario, per con­
vincimenti personali , all'uso 
delle armi, deve presentare 
d?m.anda ai competenti orga­
ni d1 leva entro 60 giorni dal­
la data del manifesto di chia­
mata alla leva della sua classe 
specificandone i motivi. Entr~ 
6 mesi dalla presentazione 
della domanda, il Ministro 
dovrà dare _ una risposta. Solo 
allora il giovane saprà se sarà 
a beneficiare del servizio civi­
le che, dura 20 mesi. 

Dove e come è possibile 
prestare il servizio civile? 

Lo si può prestare presso 
enti , organizzazioni di assi­
stenza, di istruzione, di prote­
zi~:me ~ivile e di tut(?la del pa­
tnmon10 forestale. E il Mini­
stero della Difesa che distacca 
i giovani ammessi al servizio 
civile presso questi enti. I gio­
vani ammessi svolgeranno poi 
le m::i"nsioni che l'ente, cui 
sono stati assegnati , attribui­
sce loro, secondo un orario di 
,]avoro uguale agli altri dipen­
denti di questo ente. Nello 
stesso tempo si ha diritto al­
l'alloggio, al vitto, al vestiario 
alle ferie , e alle normali licen~ 
ze di cui può godere un mili­
tare di leva. 

Sappiamo che Comuni 
come Carpi, Concordia, Fiora2 
no, e altri, si sono convenzio­
nati con il Ministero della Di­
fesa per l'impiego di obiettori 
di coscienza nel campo di ser­
,,izi socio-culturali. Cosa puoi 
dirci in proposito'! 

Fii1ora mi risulta siano 400 
circa gli enti convenzionati 
con il Ministero. Tra questi ci 
sono Organizzazioni nazionali 
ed internazionali di assistenza 
(la maggiore è la CHARIT AS 
per esempio). Sindacati , Le­
ghe di Cooperative presso cui 
possono essere distaccati gli 
obiettori. • 

Per i Comuni invece, presso 
cui per altro spero di essere 
assegnato, è previsto appunto 
l'impiego di questi giovani per 
attività assistenziale sociale e 
per attività culturali. 

Presso il Comune di Carpi 
è previsto l'impiego di 4 
obiettori , come pure a Con­
cordia. Il Comune di Fiorano 
è un po' all'avanguardia in 
questa materia, essendo stato 
uno dei primi in provincia e . . . . . . ' 
1mp1ega 1 giovani obiettori 
credo siano 4, all'interno di 
«Centri-Giovani», per attività 
educative e culturali per ado­
lescenti e giovani. 

Per finire, quanti sono circa 
in Italia gli obiettori di co­
scienza? 

Siamo circa 8.000 , ma po­
tremmo essere molti di più se 
ci fosse più informazione su 
questo argomento. A Navi 
uno dei primi penso sia stato 
Giuseppe Lodi , che ha fatto il 
servizio civile in Africa in 
Guinea (è in fatti possibile' far­
lo anche all'estero), poi so di 
Sala Luigi che non ha fatto 
neanche il servizio civile di 
20 mesi perché gli sono sca­
duti i mesi senza ricevere una 
risposta dal Ministero, per cui 
ha ricevuto il congedo a casa. 
Ci sono poi Caprara Andrea, 
che tra poco tempo andrà in 
Perù come assistente medico· 
Morellini Stefano e Casari 
Maurizio. Non ricordo altri . 

E il Comune di Novi cosa sta 
facendo'! 

Anche il nostro Comune sta 
prendendo in esame questo 
ar~omento e avvierà quanto 
pnma al Ministero della Dife­
sa per ottenere la convenzione 
per l'impiego civile e sociale 
di obiettori di coscienza. Po­
trà sembrare in ritardo rispet­
to ad altri Comuni vicini, ma 
è necessario ribadire che su 
questa materia c'è stata finora 
molta poca informazione. 
D'altronde il Comune di Fio­
rano ha ottenuto il riconosci­
mento della convenzione ai 
primi mesi del 1980, mentre 
-ti Comune di Carpi nel No­
vembre 1981. 

f, ogliamo concludere /'in~ 
tervista citando un pe:::::::o di 
doc11111e1110 prodotlo dardi 
Obieflori di Coscie11:::a i11 s~r­
vi:::io a Fiorano <<. .. Siamo al­
tresì co111'i111i che se 1111 sen•i­
::::io c~lla Patria bi ·ogna .fùre. 
ntenwmo sia più utile e co­
struuivo svolgerlo a • servi:::io 
de// '1101110. del più bisof(11oso 
ed emarginato. per 1111a mi­
f!;liore qualità della l'ila e 11011 
tanto nel costruire e .1·erl'ire 
stmmemi cli m orte». 



INSERTO SPECIALE ___ _ 
GENNAIO 1981 
- Indice del costo della vita: + 1,9% 

Se si provasse a usare il mignolo anziché l' indice, forse dimi­
nuirebbe ... 

- Scandalo al casinò di Sanremo: i «croupiers» truffano la 
clientela per miliardi. Che dramma per la nostra Banda! li 
cassiere Gigi Restani , autorizzato dal Consiglio, era andato 
per tentare la fortuna al tavolo della roulette ed aveva gioca­
to tutto il capitale fatto con gli incassi dei funerali . 
In giro si parla del «funerale della cassa» della Banda! 

- Dopo 444 giorni di prigionia, liberati da Komeini gli ostaggi 
americani in Iran. 
Sembra che gli iraniani non abbiano fatto mancare nulla ai 
prigionieri . 
Pensa un po' che interesse avrebbero fatto se gli ostaggi fosse­
ro stati i pensionati della «compagnia del cartone e del fil di 
ferro». 

- Contin uano gli scioperi dei treni e degli aerei: a Novi è per­
manente lo sciopero degli spazzini comunali (sono anni che 
non se ne vedono!). 

- 27 gennaio: cambio della guardia alla Casa Bianca: se ne va 
Carter, arriva Reagan ... mentre alla Cà Bianca, in località 
«punta» ci abitano sempre i Dotti! 

FEBBRAIO 1981 
- Indice del costo della vita: + 1,8% 

Di questo passo si raggiunge il pollice. 
- 1 • febbraio: esce per la I" volta «Al Filòss»: che sia un altro 

machiavellico stratagemma per far entrare in tutte le case la 
dottrina politica di Ciccio Vezzani? 

- Furto in Biblioteca: rubata attrezzatura fotografica e televisi­
va per circa 8 milioni ... i libri, come da molti anni a questa 
parte, non sono stati nemmeno toccati! 

- 9 febbraio: iniziano i lavori di demolizione dell'Arena. 
Manara, a capo di una delegazione del sindacato pensionati 
della «Compagnia del cartone e del fil di ferro» chiede la 
buonuscita. 

- 22 febbraio sfilata dei carri di Carnevale. Una marea di folla 
invade la piazza. Per allontanare la gente vengono usati 
idranti ... a paglia. Che guaio per le pellicce e le macchine fo­
tografiche! 

- Il dollaro supera il tetto delle 1.000 lire. 
Il Bar dell 'Ardonia supera gli altri in bellezza. 
Giancarlo Paietta supera se stesso facendo credere di aver 
parlato al 26" Congresso del P.C.l. Sovietico. 

MARZO 1981 
- Indice del costo della vita: + 1,4%. 

Per congelare l'inflazione, perché non si è pensato di mettere 
la scala mobile al Teatro Sociale? 
Ormai è primavera, non si fa più in tempo. Beh, ricordiamo­
celo per il prossimo anno, se ce ne fosse ançora bisogno ... 

- Dopo i democristiani Piccoli e Colombo e il socialdemocrati­
co Longo, anche la delegazione socialista, composta da Mar­
telli, Bassi, Pivi e Scannavini, si reca alla Casa Bianca, per 
prendere istruzioni da Reagan. 
Imminente l'uscita dei socialisti dalla Giunta del Comune? 

- In crisi il mondo calcistico locale. Alla Novese il Direttore 
Sportivo Nicolini minaccia le dimissioni (non si è tentato di 
darle, perché di certo le avrebbero accettate!). Cambio dell'al­
lenatore, arriva una «troika» composta da Gilioli Carlo, Tas­
soni Maine e Dondi Ardilio: se è tutto oro quello che lucci­
ca .. . 

- INPS: c'è un buco di 16 mila miliardi. 
I lavoratori dipendenti versano contributi in più per 1200 
miliardi. Chi è che non versa questi contributi? 
I lavoratori non dipendenti, facile. Cio.è quelli che, beati loro, 
non si ammalano, non prendono medicine, hanno i figli 
spartani e le mogli nel congelatore. 

- Raddoppiato lo stipendio dei medici generici. 
Concesso pure l'aumento ai pensionati: 1.500 lire in più al 
mese! I pensionati novesi, in preda a pazza euforia per la 
buona notizia, hanno festeggiato andando in massa al Risto­
rante FINI. Meno contenti i medici , che per l'invidia hanno 
deciso di iniziare uno sciopero della fame. 

APRILE 1981 
- Indice del costo della vita: + 1,4%. 

La CISL propone di ritoccare la scala mobile. Si sa come 
vanno a finire queste cose: si parte dalla scala mobile, poi si 
passa a quella a chiocciola, poi a quella a giorno, infine si ar­
riva alla rientrante. Viva preoccupazione tra gli scalari. 

- 12 aprile felice volo della navetta spaziale americana CO­
LUMBIA. È la prima volta che una navicella spaziale rientra 
a terra come un normale aeroplano. 
Viene da pensare che il progresso ha fatto notevoli passi in 
avanti , soprattutto quando si vede circolare il furgone di Ro­
lando Ghidoni! 

- Miracolo! Per la prima volta nella storia della Repubblica 
Italiana, diminuisce del 30% la vendita dei medicinali nelle 
farmacie. La causa: lo sciopero dei medici. Allora forse è 
vero quel che si dice , cioè che sono loro i responsabili del 
forte uso dei medicinali .. . ma no, sono certo i malati che non 
sono più malati quando si deve pagare il medico ... Mah , chi 
lo sa è bravo! 

- Il Bar Facci cambia gestione: finalmente delle facce nuove, 
ma nuove veramente, perché sono di nuovo dei forestieri i 
nuovi gestori . Vien di nuovo da pensare che ai novesi o pia­
ce lavorar poco o non abbiano bisogno di soldi ... 

- Congresso del P.S.I. a Palermo. Craxi stravince e viene eletto 
Segretario dalla Assemblea. Scene di angoscia nelle «cellule» 
locali del P.C.J .: per tre anni i compagni dovranno mandarlo 
giù. Tonino Sarti, al solo pensiero, perde i capelli! 

MAGGIO 1981 
- Indice del costo della vita: + I 41¼1. 

Da accertamenti e rilevazioni statistici, sembra che la causa 
di questo costante aumento sia la Casa di Riposo, per il forte 
consumo di aragoste, caviale, ostriche e Wiscky importati 
dall 'estero. Il Sindaco Vezzani ha prontamente richiamato il 
Commissario Pippo Malavasi ad una maggiore austerità. 

- Continua lo sciopero dei medici condotti: niente visite ambu­
latoriali , solo a casa ed a pagamento. Ma chi paga poi? li so­
lito Pantalone. E chi è Pantalone? Bisognerebbe chiederlo a 
Erasmo e a Trentini , forse loro lo sanno. 

- I O maggio: Mitterand è il nuovo presidente della Francia. 
Per la prima volta nella storia un socialista all'El iseo. Ne lla 
colonia francese locale, in Villa Francia, si festeggia a cham­
pagne, sperando che il vento socia lista soffi presto anche a 
Novi. 

- 17 maggio: in Italia si torna a votare per 5 referendum sull'a­
bolizione e proposte di nuove leggi. A questo punto ci si 
chiede: le leggi chi le deve fare? Il popolo, si potrebbe rispon­
dere; e allora i nostri parlamentari cosa ci stanno a fare? 
Preparano nuove lezioni! 

- Mennea abbandona l'attività sportiva: l'Italia si commuove e 
concede l'onore delle armi al ritirato. Anche Nando Micheli­
ni si ritira dallo sport attivo e attacca la bicicletta al chiodo: 
se non avesse neanche cominciato .. . 

- 26 maggio: per iniziativa socialista (ecco, non vogliono am­
metterlo ma sono sempre Pivi , Bassi e Scannavini) cade il 
governo 'Forlani. È il 4 I· governo della storia della Repubbli­
ca Italiana. Dal 1946 al 1981 ci sono 35 anni. A seguire il 
calendario dei nostri governi, si invecchia prima, molto pri­
ma. 

GIUGNO 1981 
- Continua ad essere rappresentato con successo lo spettacolo 

«L'aumento del costo della vita». In questo mese: + 1,0°/41. 
Sono previste repliche nella rete televisiva nazionale, nella 
rete commerciale e nella rete di distribuzione a l dettaglio per 
diversi mesi a venire. 

- 6 giugno. C'è un caldo eccezionale: + 33'. Il caldo dà alla te­
sta, infatti si organizza la prima «Festa alla Taverna» dove 
tutto viene distribuito «gratis». 
Ma chi paga? Eh, il solito Pantalone, vero Assessore Ferrari? 

- Crollo di titoli in borsa a livello nazionale. 
Gramostini Privilegiate: - 30%; 
Auro Marzi SPA: - 50%; 
Poppi Ambrosiano: - 40%; 
Industrie Conserviere Nadalein: - 25%; 
Distorsioni Siria Sarti: - 17%. 

- 25 giugno parte il Giro di Francia: non c'è nessun corridore 
italiano. La Società ciclistica «A.N.E.S. e R. Zinco G.» aveva 
iscritto una agguerrita squadra, il cui uomo di punta era il 
passista Rondini , e puntavano ai successi di tappa con i velo­
ci Tassoni e Zanardi. 
Levitan e Goddet, organizzatori del Tour hanno respinto l'i­
scrizione della squadra novese, spiegando che non volevano 
degli iettatori, dei menagramo. Infatti , ogni volta che la squa­
dra «A.N.E.S.e R. Zinco G.» ha organizzato qualcosa a Novi, 
è sempre piovuto. Sembra che vengano presto assunti da una 
grossa azienda agricola. 

- 26 giugno. La Festa comunale dell'Avanti , alla Taverna, vie­
ne inaugurata con una gara di PSI nautico. 

LUGLIO 1981 
- Indice del costo della vita: + 0,8%. 

Per forza che sale, ci sono troppi soldi in circolazione. Ma 
dove saltano fuori questi soldi? Li fanno di notte i cani della 
Maria (la bustaia) e della Nelly! 

- 5 luglio: esce il numero 2 del «Filòss». 
Un anonimo roveretano lancia dalla prima pagina gravi ac­
cuse all'Amministrazione Comunale: scoppia un nuovo scan­
dalo edilizio sui marciapiedi? 



INSERTO SPECIALE ___ _ 

- 12 luglio: la fiera di Novi: finalmente qualche giostra nuova! 
- Cambio dei Comandanti delle armi italiane. 

A capo dell'Esercito il generale Ferrari Fernando; a capo del­
la Marina va l'ammiraglio Mora Vincenzo; a capo della Fi­
nanza va il generale Diacci Nerino. 

- 17 luglio: piove su Novi. Alla Taverna si festeggia la Festa 
dell 'Unità in piena alta marea. I compagni comunisti pensa­
no che i cugini socialisti siano scesi a patti con nostro Signo­
re, per far giungere un po' d'acqua anche sulla Festa dell'U­
nità. Cosa non farebbero i cugini socialisti. 

- 23 luglio: il circo Darix Togni in piazza a Novi. Per sfidare il 
campione locale dei braccianti, Paolo Contri , sale sul ring lo 
sfidante Orso Tibetano. 
L'avvincente match entusiasma i fans locali , che sostengono 
a viva voce il beniamino novese. Che spettacolo! Il duello si 
chiude in favore dello sfidante Orso Tibetano: bella fatica! 

AGOSTO 1981 
- Indice del costo della vita: + 0,7%. 

Spadolini, preoccupato, scrive al suo vecchio amico Achille 
Losi , chiedendogli aiuto e consiglio. Telegrafica è la risposta: 
«Al Presidente del Consiglio, sta atteinti ai sgnor chi evaden 
al tasi e i porten i so besi a l'ester, in cumpagn ad ca! galeini 
chi van a far via». 

- fn allarme la stagione turistica. C'è un calo di presenze del 
2% rispetto al 1980. Dall'estero si conta circa un I 0% in 
meno di turisti stranieri. Preoccupati gli albergatori locali 
Bellodi e Brillantina. 

- Corre voce che i nostri impiegati comunali, in estate, non 
sappiano come fare a passare il tempo. Gli uomini sono stati 
visti a grattarsi le ... , ma le donne anche loro? 

- I Bronzi di Riace girano per l'Italia: a Firenze, a Roma, a 
Reggio Calabria. Lunghe file di turisti per vederli. Passano 
invece inosservati gli Sbronzi di Novi , in mostra permanente 
al Bar Pioppa e al Bar Pippo. 

- Re Carlo d'Inghilterra e Lady Diana Spencer fanno le ferie e 
il viaggio di nozze in crociera per il mare Mediterraneo. I 
componenti il Coro delle Mondine e dei Cavallanti fanno le 
ferie (il viaggio di nozze l'hanno fatto da un bel pezzo) in 
Ungheria. 

- Successo alla Festa dell'ARCI alla Taverna: c'erano bruschet­
te, vini e panini , mancava solo Scannavini! 

- Di nuovo incendi sul Monte Argentario. In tutta Italia, per 
spegnere gli incendi boschivi, c'è un solo aereo Hercules. A 
Novi per spegnere la sete di Bordigone c'è un solo rimedio, il 
flacone . 

SETTEMBRE 1981 
- Indice del costo della vita: + 1,4%. 

Anche le banche locali incrementano il loro tasso d'interesse 
sui depositi dei clienti , mese per mese, aggiornandolo alla 
scala mobile. Ma ci credete voi? 

- Dopo nove mesi , con tempestiva azione si provvede ad asfal­
tare le buche sulla provinciale per Moglia e per Carpi . «Era 
ora!» dichiarano gli autisti lvaldo, Predieri e Sanguanini , le 
cui anatomiche sospensioni , sottoposte a dure prove, stavano 
per fiaccarsi. 

- Primi segni della nuova amministrazione Mitterand in Fran­
cia: nazionalizzate le banche e alcune importanti industrie 
private. Anche il Sindaco Ciccio Vezzani progetta di «comu­
nalizzare» gli scalifici locali , perno dell'economia novese. Poi 
ci ripensa, per la paura che gli operai possano poi lavorare 
con i ritmi dei dipendenti comunali. 

- 15 settembre: varato dal Governo, in accordo coi commer­
cianti e industriali , il primo pacchetto Marcora di autorego­
lamentazione dei prezzi: 20 generi alimentari di prima neces­
sità bloccati fino al 15 novembre. Pianto e rabbia tra i botte­
gai locali , che in segno di protesta distribuiscono gratis i loro 
prodotti . FACIL! 

- Si rifà la segnaletica orizzontale, cioè la striscia bianca sulle 
strade comunali. ' 
Concentrati e ispirati, «I Ligabue della strada» (gli operai co­
munali della segnaletica) compiono un capolavoro d'arte mo­
derna. H fatto fa notizia, varca i confini: il Museo del Louvre 
d_i Parigi invia una delegazione in Italia, a Novi, per commis­
s10nare una nuova opera d'arte ai «Ligabue locali». Dopo la 
«Gioconda» di Leonardo, vedremo presto esposta al Louvre 
«La storta linea retta» di Mora e Boccaletti? 

OTTOBRE 1981 
- Indice del costo della vita: + 2,0%. 

Viene in mente la leggenda del Re Mida che trasformava in 
oro tutto quello che toccava. Qui è la stessa cosa: solo che ti 
muovi , la roba cresce, cresce, cresce ... presto l'inflazione si 
mangia tutto, speriamo che si mangi anche la casa della Cati­
rola ... 

- Non era mai successo che si dovessero pagare bollette così 
care per l'acqua del Comune. 
Siamo forse alle Terme di Recoaro? No, è stato solo un erro­
re di calcolo: meno male, perché c'erano degli utenti con 
bollette di I O e passa milioni di acqua da pagare. 
C'era in giro per Novi qualche «cercatore d'acqua», con il 
suo mulo, pala, setaccio e imbuto ... 

- Reagan parla di possibile guerra in Europa con armi da tea­
tro. Tutte le sere, al Teatro Sociale, dopo il film porno si 
svolgono esercitazioni aeree. 

- li Governo ha detto sì: si può accendere il riscaldamento nel­
le case, nelle fabbriche , negli uffici. Provate a immaginarvi i 
nostri impiegati comunali senza riscaldamento: come fareb­
bero a continuare a stare in ufficio in camicia? 

- 25 ottobre: parte il Censimento. I primi dati si sapranno 
solamente tra parecchi mesi. Disappunto di Erasmo! 

- Grave minaccia alla pace internazionale. Sottomarino sovie­
tico si arena sulle spiagge della Svezia. Il comandante non ha 
voluto svelare il segreto della missione, ma si pensa si sia 
trattato di un viaggio organizzato «per muli novesi» alla ri­
cerca di un avvenente moglie svedese. 

NOVEMBRE 1981 
- Indice del costo della vita: + 1, 7%. 

Animate discussioni al Centro Finanziario locale, il Bar Fac­
ci. Diverse sono le proposte, una però raccoglie i maggiori 
consensi: tagliare cioè i rami secchi della nostra economia. 
Vita breve per i mediatori? 

- Anche in Italia, a Novi, prodotto un bambino in provetta. 
Che sia figlio della moglie dell'Assessore Comunale Ferrari 
Luigi? 

- Spadolini non la smette di predicare che il deficit dello Stato 
per il 1982 non deve superare i 50 mila miliardi : equivale a 
dire che, per andare poi a pareggio, si dovrà versare 1 milio­
ne per ogni italiano. Beati quei novesi che hanno acquistato i 
B.O.T., così sono già in pari con la loro quota di debito con 
lo Stato! 

- 11 novembre: aumenta la colonia dei nudisti a Novi, che se­
guono l'esempio del capo carismatico Miro Sala. 
Infatti, anche i platani, lungo la provinciale, nei pressi della 
Torre, si spogliano. Che svergognati! 

- 22 novembre: Breznev a Bonn incontra Schmidt: che sia un 
segno del disgelo Est-Ovest? Non è altrettanto per Novi e 
Rovereto: Ciccio Vezzani e Bassi Riccardo si incontrano sul­
la Lama, natural confine, ma il disgelo è ben lungi a venire. 

- 25 novembre: la torre dell'orologio di Novi decorata al valo­
re pubblicitario dai Combattenti e Reduci, con una luminosa 
medaglia «SUPERCONAD 2000». 

DICEMBRE 1981 
- Indice del costo della vita: + l,0% 

Per ridurre il deficit alimentare, una delle cause dell'inflazio­
ne, la Giunta del Comune di Novi proibisce il consumo di 
carni d'importazione. È in atto, da parte dei macellai locali, 
una caccia spietata ai «cicci locali». Sulle tavole natalizie 
molto richiesti i piatti: «Leonardo all'arancia», «Benito in 
salmì», «Nerino marinato», «Tullio allo strudel». 

- 13 dicembre: si vota nelle scuole per il rinnovo degli Organi 
Collegiali. Alcuni , tra i quali Don Grandi , gradirebbero si 
votasse per il rinnovo degli organi (musicali) della Chiesa. 

- 13 dicembre: grave fatto politico in Polonia. Proclamato lo 
stato d'assedio. Dopo alcuni giorni di sgomento e condanna, 
si tenta di individuare le cause che hanno portato a questa 
drammatica situazione. A Novi tutti lo sanno, ma nessuno 
osa dirlo per il terrore di rappresaglie. Sembra infatti che i 
dirigenti polacchi abbiano dichiarato lo stato d'assedio inter­
no per impedire l'ingresso di Debbia Ermanno e Buraschi 
Luciano, pericolosi play-boy delle spiagge delle bonifiche no­
vesi. 

- A Napoli nei giorni pari possono circolare solo le macchine 
con le targhe dispari, e nei giorni dispari viceversa. A Novi 
tutte le biciclette, sia da uomo che da donna, sono sistemati­
camente sotto il portico del Comune. 

- 22 dicembre nevica a Novi: è la prima neve di questo inver­
no. 
Gli spazzaneve-lampo del Comune puliscono in men che 
non si dica, forse ancor prima che la neve possa scendere le 
piazze e le strade. È un fatto eccezionale: che possa ripete/si? 

- 30 dicembre vacanze di fine anno dei novesi. Un'allegra bri­
gata di amici (Dondi, Salvaterra, Gilioli , Scannavini e Gilioli) 
hanno soggiornato alle Cinque Terre, riposandosi e apprez­
zando i piaceri della tavola. 
Quando sono rientrati erano rimaste solo Quattro delle Cin­
que Terre: una l'avevano mangiata! 
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LE ORIGINI 
DEL CARNEVALE 
Corre l'anno 1978 in groppa 
al maiale in vetroresina, in ve­
rità piuttosto sudicio, che 
apre la timida sfilata del Car­
nevale a Rovereto. È accom­
pagnato da altri due carri: tre 
Pinocchi con tanto di naso e 
di braccia e le alti e imponenti 
torri di Modena. 
Ignari di una tradizionale ed il­
lustre discendenza, sfilano 
per il paese, accogliendo 
bambini e ragazzi, distribuen­
do coriandoli e caramelle. 
Forse qualcuno sorride pen­
sando che non sia una mera­
vig liosa sfilata; comunque si 
può dire che a Rovereto esi­
ste la sfilata del pazzo Carne­
vale. La concorrenza spietata 
e rivale offre spettacoli forse 
più belli, ma coloro che hanno 
lavorato per costruire questi 
carri sono contenti e soddi­
sfatti: la paternità è sempre 
un valido motivo di orgoglio, le 
prime creature sono nate e 
quasi perfettamente riuscite. 
Passa un anno, mentre uffi­
ciosamente trapelano scon­
certanti notizie di un nuovo 
Rio de Janeiro, alcune perso­
ne gironzolano nei vari paesi 
per raccattare gli scarti dei 
carri già sfruttati. Nuove idee 
frullano nella testa e creazioni 
indigene originali vogliono 
competere in questa seconda 
sfilata. Maestoso e grande ar­
riva persino Goldrake, per ac­
contentare miriadi di fanciulli 
che lo adorano. Ma l'ombra di 
una straziante calamità avvol­
ge la sfilata: dalle finestre 
delle costruzioni sopra i bar 
vengono scagliati contro la 
folla impazzita sacchi di cara­
melle. Le esigue forze dell 'or­
dine, formate da volontari ar­
ruolati sul momento trattengo­
no a fatica i bimbi e le donne 
anziane che si vogliono butta­
re sotto i carri per raccogliere 
quelle leccornie. Una tribù di 
•indiani, attorno al loro Totem, 

prega Manitù affinchè la folla 
si mantenga calma. 
Le cose col passar del tempo 
migliorano, l'annata del 1980 
è soddisfacente: frizzante al 
punto giusto, spumeggiante 
con un bel colore. Qualcuno 
si . pavoneggia bisbigliando: 
«Avanti così e batteremo la 
Sagra!». In effetti le persone 
accorse da ogni parte del 
mondo sono tante, 'vengono 
da S. Antonio, Novi, Carpi e 
da tutti quei famosi luoghi che 
la gente sogna per le vacan­
ze. Visto il successo che la 
sfilata aveva ottenuto negli 
anni precedenti, ci si vergo­
gna un poco ad andare a spi­
golare carri ed idee in altri 
luoghi, così con molto orgo­
glio le creazioni inedite hanno 
il sopravvento. La sfi lata piace 
tantissimo, ma interessa an­
cora solo a pochi, quei pochi 
che per un buon mese riem­
piono la propria casa, il pro­
prio garage, la propria auto­
mobile di oggetti impensabili 
ed alquanto strani: maschere 
di dimensioni enormi, ali di 
esseri volanti smisurati, man­
telli, costumi, vari ed illustri 
utensili. 
Nel 1981 con tantissimo sol­
lievo, arrivano altri aiuti più 
consistenti e completi. La 
gente sempre più contenta ed 
euforica aspetta la sfi lata: un 
momento in cui sì può man-

. giare, bere, ridere e scherzare 
con tante persone. L'invito di 
quei tre curiosi e timidi carri è 
stato accettato e rinnovato 
ogni anno con tanto piacere; 
addirittura persone di una di­
gnità e serietà raggelanti rive­
lano le più segrete aspirazioni 
travestendosi e cammuffando­
si in modi talmente originali 
da scandalizzare l'opinione 
pubblica. 
Ma Bernacca colpisce anco­
ra ... domenica mattina, quella 
domenica mattina nevica. Col 

cuore straziato sì va dal Don 
a sentire cosa si deve fare. 
Dopo ore dì esitazione alle 13 
e 30 cominciano le telefonate; 
tutto come previsto. Incuranti 
della gelida pioggerellina che 
toglie il colore dai boccoli dì 
Candy, la sfi lata irrompe per 
le vie del paese: la gente in­
credula arriva in piazza ad ac­
cogliere quei pionieri asside­
rati. 
E quest'anno? Quest'anno ci 
siamo tutti, giovani, vecchi, 
adulti, donne e bambini. 
Ognuno prepara qualcosa, 

ognuno porta qualcosa di suo. 
Le larghe stanze della canoni­
ca trasformate in fucine e si­
gillate col tipico «TOP SE­
CRET» saranno estese alle 
scuole, agli asili, alla Polispor­
tiva, al gruppo Verdi e a tutti 
coloro che parteciperanno. 

Le fredde serate passate ne­
gli oscuri e ben poco tiepidi 
capannoni diventeranno un 'e­
sperienza comune; un'espe­
rienza che sarà premiata in 
una grande festa: non man­
cate ... 

PER I FOTOGRAFI E I CINEAMATORI 
DI ROVERETO E S. ANTONIO 
In occasione delle diverse manifestazioni del Carneva­
le, la Biblioteca Comunale invita i cinefotoamatori a ri­
prendere le fasi salienti delle attività: la preparazione 
dei carri e la confezione dei costumi, le iniziative delle 
scuole elementari e medie, gli spettacoli, la sfilata dei 
carri mascherati, i giochi dei bambini. 
La Biblioteca Comunale organizzerà per il mese di Mar­
zo, una proiezione pubblica delle diapositive dei filmati 
più suggestivi. 



IL MONDO ALLA ROVESCIA 
Sull'origine e il significato del 
Carnevale abbiamo intervista­
to il prof. Paolo Pollastri, do­
cente di Filosofia e Storia. 

Il Carnevale conosce il suo 
massimo splendore nel Me­
dioevo e nel Rinascimento ... 
Si, esso entra a buon diritto a 
far parte della cultura popola­
re che fin dal Medioevo si op­
pone alla cultura seriosa e uf­
ficiale delle classi dominanti. 
Si può tuttavia far risalire il 
Carnevale, sia per certi rituali 
che per la maschere, ad alcu­
ne feste greche e romane, 
come le feste dionisiache o i 
saturnali. Il suo stesso nome 
deriva dal latino «carnem le­
vare» che è la prescrizione 
ecclesiastica di astenersi dal­
la carne durante la Quaresi­
ma. Il Carnevale prende dun­
que il nome, ironicamente, 
dalla sua grande rivale, la 
Quaresima. 
Possiamo immaginare com'e­
ra un Carnevale tipico? 
Il Carnevale iniziava in genna­
io o, in qualche regione, alla 
fine di dicembre, per conti­
nuare sempre più ricco ed ef­
fervescente fino alla Quaresi­
ma. Oltre agli scherzi, alle 
maschere, ai balli, ai travesti­
menti, il Carnevale era spesso 
un'occasione per regolare 
conti in sospeso: abbiamo te­
stimonianza, ad esempio, di 
17 omicidi e molti feriti a Ve­
nezia durante un Carnevale 
della fine del '500. La gente 
inoltre si tirava addosso sec­
chi d'acqua, farina, frutta, 
uova; cani e gatti venivano 
squartati; numerosi erano i 
tornei, i carri, le gare, le farse 
ecc ... ; non esistevano gli 
spettatori o il palcoscenico: 
tutti erano attori e tutti ce­
lebravano la loro seconda 
vita. Significativa era la batta­
glia - immortalata dai dipinti 
di Bosch, Brueghel e di altri 
pittori - tra il Carnevale, un 
allegro grassone in groppa a 
un cavallo e la Quaresima, 
una debole vecchietta in 
groppa a un ronzino. Alla 
Quaresima, periodo di asti­
nenza dalle carni, dalle uova, 
dal sesso, dagli svaghi, si op­
poneva il Carnevale periodo 
di allegria, di sensualità, di li­
cenza, di abbondanza alimen-

tare. Ed è naturale che gli 
scherzi e le farse rappresen­
tassero il «mondo alla rove­
scia»: la gente a testa in giù, 
il bue che macella un uomo, il 
pesce che afferra il pescato­
re, il figlio che sculaccia il pa­
dre, il marito che obbedisce 
alla moglie, i servi che danno 
ordini ai padroni ecc... Per 
questo il Carnevale era mal 
tollerato dal potere che vede­
va in esso il caos, il sovverti­
mento dell'ordine e dei rap­
porti sociali, il sogno di rove­
sciare veramente il mondo. 
Diversi motivi dunque sono 
presenti nel Carnevale. 
Si, a parte l'aggressività che 
talvolta si trasformava in vio­
lenza omicida, possiamo ri­
cordare il motivo del cibo. È 
logico che una società colpita 
dalla fame e dalle carestie, 
nel momento della festa metta 
al primo posto la carne: nu­
merosi erano i cortei che por­
tavano in trionfo maiali che 
venivano poi decapitati sulla 
piazza. Si può ricordare come 
esempio anche il corteo di 90 
macellai che nel carnevale del 
1583 in una cittadina tedesca 
portarono in processione 200 
Kg. di salsicce. Altri temi sono 
quelli della giovinezza e del 
sesso. Non c'è dubbio che i 
desideri sessuali avevano li­
bero sfogo e che, stando alle 
tabelle statistiche, i concepi­
menti subivano un notevole 
aumento nel periodo del Car­
nevale Anche le maschere dai 
nasi lunghi o con le corna, 
oppure le salsicce o le vesci­
·che del maiale usate come 
strumenti musicali possiamo 
interpretarle oggi come sim­
boli fallici. 
Se abbiamo capito bene, nel 
Carnevale c'è anche la dissa­
crazione del potere, la prote­
sta sociale contro le classi 
dominanti. 
Certo, non sono pochi i tumul­
ti, le rivolte spesso sanguino­
se che scoppiavano durante il 
Carnevale o il «charivari» o 
altre feste anche religiose. Il 
rancore contro i potenti non 
sempre si limitava alle sce­
nette satiriche, ai cortei burle­
schi, alla protesta verbale, ma 
poveva sfociare in una vera e 
propria rivolta. Basti pensare 
allo scontro violento tra villeg­
gianti e nobili nella cittadina 

francese di Romans durante il 
Carnevale del 1580 quando, 
secondo la ricostruzione dello 
storico Le Roi Ladurie, miglia­
ia di contadini in rivolta ven­
nero massacrati. Tumult i e ri­
volte anche a Digione durante 
il Carnevale, a Madrid nel 
1766 durante i festeggiamenti 
della Domenica delle Palme, o 
in Catalogna per il Corpus 
Domini; basti pensare al 
«massacro del martedì gras­
so» a Basilea o al «May Day» 
nel 1517 a Londra, e cosi via. 
Per questo le autorità, nei 
momenti di grave tensione so­
ciale, vietavano riti e f~ste. 

E l'antica ma sempre valida 
regola del «panem et circen­
ses» ... 
In un certo senso, si: bisogna 
dare al popolo un po' di pane 
e molti svaghi per tenerlo sot­
to controllo. Lo avevano capi­
to anche quei vescovi france­
si che nel 1400 difesero il 
Carnevale scrivendo che gli 
uomini sono come botti e che 
«scoppiano se non si apre di 
tanto in tanto uno spiraglio». 
A volte questo non basta e, 

• come abbiamo visto, la festa 
poteva essere un'occasione 
di rivolta sociale: ma le classi 
dominanti erano ben consa­
pevoli di dover correre questo 
rischio. 



La partecipazione 
di S. Antonio 
In questi ultimi anni il centro 
di S. Antonio ha sempre avuto 
un suo Carnevale, di dimen­
sioni ridotte, ma impostato 
con giudizio a beneficio dei 
bambini, per un loro sano di­
vertimento. 
Le attività si sono svolte nel­
l'ambito della Parrocchia, 
sono state preparate e con­
dotte da persone e giovani 
sensibili e con parecchia di­
sponibilità, hanno ottenuto ri ­
sultati positivi: proprio da que­
sta esigenza è nata la volontà 
di voler fare qualcosa in più 
per questo Carnevale 1982. 
Ha aderito la Società del Boc­
ciodromo, nuova a iniziative di 
questo tipo, con il fermo pro­
posito di incentivare le attività 
ricreative e culturali di S. An­
tonio. 
Ci si rende conto che l'impe­
gno non è poco, ma proprio 
dalla novità, da quel «qualco­
sa in più», è nato l'entusia­
smo in parecchi giovani e ra­
gazzi a voler fare bene, per 
dimostrare che anche qui le 
idee e le volontà non manca­
no, per gettare le basi di nuo­
ve attività, che vedano coin­
volto e partecipe il centro di 
S. Antonio. 
Le iniziative del Carnevale di 
S. Antonio, pubblicizzate sul 
programma, sono numerose 
ed hanno tutte lo stesso de­
nominatore: ravvivare S. Anto­
nio. 
Questo impegno è dei suoi 
cittadini, che hanno trovato 
nel Circolo ANSPI e nel Boc­
ciodromo una loro degna rap­
presentanza. Ci si attende 
molto da questo Carnevale, 
quello però che è necessario 
ribadire è il fatto che solo con 
il contributo di ciascuno è 
possibile ottenere risultati an­
cora migliori. 

Scuole Elementari 
di S. Marino Lame 

Aderendo all'invito della Bi­
blioteca Comunale di parteci­
pare alla festa di Carnevale, il 
plesso di S. Marino Lame ha 
convocato il Consiglio di In­
terclasse per sentire il parere 
di questo organismo rappre­
sentativo circa tale proposta. 
La risposta è stata favorevole; 
si è pertanto deciso di allesti­
re un paio di carri mascherati 
che parteciperanno alla sfila­
ta. 
Per far questo si sono resi di­
sponibili diversi genitori che 
provvederanno alla costruzio­
ne dei carri. 

Circolo «G. Verdi» 
Nelle numerose manifestazio­
ni del decennale di fondazio­
ne, il Circolo «G. Verdi» non 
ha dimenticato di pensare ai 
ragazzi delle Scuole Elemen­
tari e Medie del nostro Comu­
ne. 
Pertanto ha aderito al Carne­
vale 1982, preparando per la 
prima settimana di Marzo una 
recita in costume dell'opera 
«Il Barbiere di Siviglia» di G. 
Rossini. 
Il nostro sodalizio, sempre 
sensibile e disponibile a ini­
ziative di collaborazione cultu­
rale, augura un buon succes­
so al Carnevale 1982 di Ro­
vereto e S. Antonio. 

«Bocciodromo 
S. Antonio» 
La novità del Carnevale '82 a . 
S. Antonio sarà il corso ma­
scherato che, partendo dalla 
nostra frazione, arriverà a Ro­
vereto. 
La società «Bocciodromo», ol­
tre che farsi promotrice assie­
me al Circolo A.N.S.P.I. di S. 
Antonio di tale iniziativa, vi 
parteciperà concretamente 
con un carro mascherato. 
La mancanza di esperienza in 
questo genere di attività, ha 
creato non poche difficoltà 
nella scelta del tema e dell 'al­
lestimento. 
Ciò nonostante ci auguriamo 
che l'entusiasmo con cui è 
stata accolta questa iniziativa 
dai giovani del Bocciodromo, 
faccia superare ogni ostacolo 
al fine di offrire ai bambini di 
S. Antonio un 'occasione in 
più di divertimento. 
Sicuri che questa iniziativa 
sarà accolta favorevolmente, 
invitiamo tutti a partecipare 
alla festa di Carnevale per 
renderla più completa e alle­
gra. 

Il Presidente della Biblioteca 
e il Carnevale 
È difficile avere credibilità 
quando per lungo tempo il 
Comune è stato «in vacanza» 
e ben poco ha fatto nel set­
tore delle iniziative culturali a 

Rovereto e S. Antonio. 
È ancora più difficile conqui­
starsi questa credibilità verso 
gli Enti, le Associazioni e la 
cittadinanza quando dalle pa­
role si passa ai fatti: perman­
gono timori da una parte e 
dall'altra, ci si pongono infini­
te domande sul perché, su 
chi, su come vengono orga­
nizzate queste attività. Spes­
so ci si chiede se ne valga la 
pena, tanto poi le cose conti­
nueranno ad andare come 
prima. 
Beh, almeno proviamo a fare 
qualcosa, potrebbero rispon­
dere i più ottimisti, chissà 
che qualcosa non cambi. 
Questa prova però non è im­
provvisazione: questa prova 
è frutto di una ricerca e di 
un'analisi della realtà di Ro­
vereto e S. Antonio, fa parte 
di una programmazione più 
ampia e generale che si im­
pegna a far crescere la cultu­
ra, i suoi servizi e le sue atti­
vità a Rovereto e S. Antonio. 
La prova di cui si parla è il 
Carnevale, attorno a cui si 
sono raccolti i più ampi con­
sensi e collaborazioni, a di­
mostrazione di come vuol 
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operare la Biblioteca in futu­
ro, cioè con la partecipazione 
dei cittadini locali, delle As­
sociazioni e delle Scuole. 
La Biblioteca Comunale, di­
retta emanazione dell'Asses­
sorato alla Cultura, si è resa 
promotrice, al pari delle As­
sociazioni locali, del pro­
gramma del Carnevale 1982, 
credendo che questa iniziati­
va possa diventare un atto 
concreto della nuova volontà 
di promuovere attività cultu­
rali e ricreative. 
Ma perché le proposte e le 
attività della Biblioteca stes­
sa potessero trovare atten­
zione e interesse, è stato ne­
cessario cambiare registro. 
Ora il suo Consiglio di Ge­
stione si compone di due 
Consigli paritetici, uno per 
Novi e uno per Rovereto e S. 
Antonio, e questo per fare in 
modo che possa esserci una 
Biblioteca anche a Rovereto 
e S. Antonio, governata dai 
loro rappresentanti. 
Questo è un segno certamen­
.te positivo, che potrà dare 
senz'altro frutti positivi, pro­
prio perché tiene conto delle 
diverse realtà di Rovereto e 
S. Antonio. Ecco perché il 
Carnevale di quest'anno non 
è una improvvisazione, ma è 
un inizio concreto di un'attivi­
tà di collaborazione, di impe­
gno e di crescita culturale. 



DOMENICA 21 Febbraio 1982, ore 14 

LA SFILATA DEI CARRI 
Il fatto nuovo della prossima sfilata dei carri è certo la par­
tenza da S. Antonio. 
Con questa scelta si è voluto tenere nel giusto conto le esi­
genze del piccolo centro, piuttosto scarso di iniziative, e pre­
miare il fattivo interessamento per la sfilata dei carri manife­
stato dai giovani del Bocciodromo e del Circolo ANSPI. 
Il Carnevale 1982 ha una programmazione comune, si artico­
la in manifestazioni di vario genere, è stato prodotto da più 
Associazioni e cerca perciò di saldare, per quanto è possibi­
le, le attività e gli interessi di Rovereto e S. Antonio. Sul pia­
no delle intenzioni questo è stato possibile, si tratta ora di 
vedere se lo è anche nella pratica. 
Alla sfilata hanno aderito più gruppi, che si sono impegnati 
ad allestire loro carri. Questi sono: 

- SCUOLA MATERNA COMUNALE DI ROVERETO 
- SCUOLA ELEMENTARE DI ROVERETO 
- GRUPPO ATTIVITÀ PARROCCHIALI DI ROVERETO 
- POLISPORTIVA ROVERETANA 
- CIRCOLO ANSPI DI S. ANTONIO 
- SOCIETÀ BOCCIODROMO DI S. ANTONIO 

È quasi certa la partecipazione di altri carri, costruiti da pri­
vati cittadini, che intendono così aggregarsi alla festa in ma­
schera, e contribuire positivamente al suo successo. 
Fanno inolt re parte della sfilata un corteo animato di «grassi» 
e «magri», composto dai bambini delle Scuole Elementari di 
Rovereto, che si affronteranno in duello sulla piazza per ag­
giudicarsi il titolo di campioni del Carnevale. 
Altra iniziat iva, che vede protagonisti i ragazzi delle Scuole 
Medie, è la formazione di gruppi di clowns, pagliacci e mac­
chiette, che rallegreranno la sfilata con le loro numerose tro­
vate e si int ratteranno sulla piazza con scherzi di vario gene- . 
re. 
L'attività del Carnevale presso le Scuole Elementari e Medie 
è seguita direttamente da esperti teatrali della Cooperativa 
«Koiné». 
In testa alla sfilata sarà la Banda musicale di Novi, che gui­
derà il corteo da S. Antonio e per le vie di Rovereto. 
Non siamo in grado di anticiparvi altro sulle caratteristiche 
dei singoli carri; sono però informazioni che molti di voi sa­
ranno riusciti ad avere da amici e conoscenti, direttamente 
coinvolti nella preparazione del Carnevale. 
Non ci rimane che invitare tutta la cittadinanza di S. Antonio 
e Rovereto a partecipare, con l'augurio che si possa t rascor­
rere un pomeriggio in allegria. 

ATTENZIONE 
Nel numero di Marzo-Aprile de «Al Filòss» potrete trovare un' 
ampia panoramica, con articoli e fotografie, sul Carnevale 
1982 a Rovereto e S. Antonio. 
Le opinioni, i comment i, le immagini caratteristiche formeran­
no una prima verifica delle diverse attività. 
Non fatevi mancare una copia de «Al Filòss». 

APERTURA SCUOLA COMUNALE DI MUSICA 
Si comunica che dal 2 FEBBRAIO 1982 la Scuola Co­
munale di Musica è iniziata anche a Rovereto. 
Ad essa possono iscriversi tutti i residenti a Rovereto e 
a Sant'Antonio (senza limiti di età) che intendono impa­
rare a suonare strumenti a fiato al fine di incrementare 
l'organico Bandistico Comunale. 
Le iscrizioni si ricevono presso l'ufficio di Stato Civile di 
Rovereto tutti i giorni (al mattino). 
Il Corso si svolgerà presso la Biblioteca Comunale di 
Rovereto nei giorni di: 

MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
dalle ore 14,30 alle ore 17. 

Una per una 
le altre iniziative 
GIOVEDÌ 18 Febbraio a Rovereto 
FESTA DEL CIRCOLO LIRICO «G. VERDI» 
Nell'anno del decennale della sua fondazione, il Circolo «Ver­
di» ha inteso devolvere il ricavato della annuale festa sociale, 
che si terrà presso la Sala Tropica!, per finanziare l'opera «Il 
Barbiere di Siviglia» di G. Rossini, in programma per Sabato 
6 marzo p.v., in favore degli studenti delle Scuole Medie ed 
Elementari. 

GIOVEDÌ 18 Febbraio a S. Antonio 
SABATO 20 Febbraio a Rovereto 
«SPETTACOLO COMICO» rappresentato dalla Coop. Koinè 
Si tratta di una serie di «performances», cioè di scenette co­
miche, che prendono di mira tipici fenomeni del costume e 
del modo di essere degli italiani. 
La Cooperativa «Koinè» è nata nel 1980 a Novi, in seguito 
alla scomparsa del gruppo «Teatro Secondo Noi», è compo­
sta da una quindicina di soci e si pregia di essere la prima 
Cooperativa Teatrale della provincia di Modena. 
Ne fanno parte giovani di Novi, Ì\lloglia, Fabbrico, Suzzara, 
che hanno trovato interessi comuni e si sono dati, in forma 
quasi professionistica, all'attività teatrale e musicale. 
I loro precedenti sono «Gli Uccelli» di Aristofane, «Victor o i 
bambini al potere» di R. Vitrac, «Bertoldo a Corte» di M. Dur­
si, «La Cantatrice calva» di E. Jonesco e «Pinocchio» di Collo­
di. Attualmente portano in scena una riedizione del «Victor», 
con la regia di S. Panini. Il loro prossimo spettacolo, che usci­
rà nell'estate 1982, è «La Ballata del Gran Macabro» di M: 
Ghelderode, un'opera di grande originalità e valore artistico. 

DOMENICA 21 Febbraio a S. Antonio 
«S. ANTONIO SHOW» 

MARTEDÌ 23 Febbraio a Rovereto 
«SERATA IN FESTA» 
Sono _le _iniziative più simpatiche, proprio perché vedono pro­
tagonisti «sul palcoscenico» dei cittadini locali che intratter­
ranno il pubblico con scenette ed esibizioni tratte dalla vita e 
dalla realtà quotidiana di S. Antonio e Rovereto. 
Ci si augura che prevalga il buon senso, nel caso che qualcu­
no possa sentirsi toccato da battute scherzose o da riferi­
menti impropri. 

SABATO 20 Febbraio a S. Antonio 
«GIOCHI SENZA FRONTIERE» 
Sono giochi per bambini in età scolare che si svolgono nello 
scenario del Far West, sulla falsariga dei più conosciuti «Gio­
chi senza frontiere» televisivi. 
A squadre e individualmente i bambini gareggeranno per con­
tendersi il primo posto. Sono previste attività inedite, che si­
curamente troveranno il consenso dei bambini. 
I premi, assicurati, ci saranno per tutti. 

MARTEDÌ 23 Febbraio a S. Antonio 
«GIOCHI TRADIZIONALI» 
Tiro alla fune, corsa nei sacchi, rottura delle pignatte ecco al­
cuni dei giochi che verranno effettuati, giochi che, nonostante 
siano vecchi e consumati, conservano ancora un certo fasci­
no e creano divertimento e curiosità. Anche qui, è naturale, 
premi per tutti. 

SABATO 6 Marzo a Rovereto 
«IL BARBIERE DI SIVIGLIA» di G. Rossini 
Rassegna di brani scelti, presentati in costume dai loro prota­
gonisti, eseguiti al mattino in orario scolastico, per avvicinare 
maggiormente i giovani alla musica. 

Fa parte del programma un film pomeridiano per i bambini, 
che sarà proiettato Giovedì 18 Febbraio presso il CINEMA 
PARROCCHIALE DI S. ANTONIO. 
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